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 INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA 
 

Dati Anagrafici della Scuola 

Codice Scuola    B R R H 0 1 0 0 0 Q  

Intitolazione Istituto Professionale Statale per i Servizi Alberghieri e della 

Ristorazione 
Via: Appia, 356 

Città, CAP e (Prov): 72100  BRINDISI 

Telefono: 0831/436111 

Fax: 0831/586683 

E-mail: alberghierobr@virgilio.it 

Indirizzo web www.alberghierobrindisi.it 
Codice Fiscale Scuola 80009600745  

Dirigente Scolastico Prof. Vladimiro Caliolo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Alunni e classi  

A.S. 2007/2008 

 1° 2° 3° 4° 5° TOTALI 

N° Classi 16 14 10 9 7 56 

 M F M F M F M F M F M F 

Allievi 254 100 233 88 188 71 162 58 136 41 973 358 

A.S. 2008/209 
 1° 2° 3° 4° 5° TOTALI 

N° Classi 17 11 9 9 8 54 

 M F M F M F M F M F M F 

Allievi 306 131 178 88 161 67 174 62 126 54 935 402 

 

Personale della Scuola 
Docenti n° 160   Amministrativi n° 16      Tecnici n° 19 Ausiliari n° 27  
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LôIPSSAR di Brindisi ¯ collocato su area periferica urbana raggiungibile 
mediante mezzi di trasporto di linea privati e pubblici (linea STP), distante 03 
Km dalla Stazione Ferroviaria e 05 Km dallôaeroporto Papola Casale BR. 
La  sede coordinata di Carovigno, struttura di nuova costruzione, è ubicata a 
100 mt. dalla S.S. 16 in Via Marcello.  
 
La tipologia dellôIstituto ¯ pienamente valorizzata dalla comunit¨ sociale del 
territorio con consolidata vocazione turistico-ricettiva per le prevalenti attività 
vettoriali marittime e aeroportuali, di impresa alberghiera  e di ristorazione  
commerciale. 
 
Il territorio - completo per tipologia di istituzioni educative di primo e secondo 
grado ma carente di strutture di formazione post-secondaria e con limiti 
evidenti di opportunità occupazionali e  iniziative imprenditoriali- si configura 
come area territoriale del nuovo Obiettivo Convergenza(ex area a rischio 
Regione Ob.1) ed in quanto tale è ammesso alla candidatura progettuale di 
iniziative di qualificazione U.E, M.I.U.R., U.S.R. Puglia. In tale contesto si 
legittima lôattivit¨ progettuale dellôIPSSAR BR in ordine alle misure di 
prevenzione  della dispersione scolastica, inclusione sociale, educazione alla 
cittadinanza attiva (PON/Obbligo allôIstruzione/Aree a rischio), di formazione 
integrata (alternanza scuola/lavoro) e di formazione continua. 
Gli indici di criticit¨ dellôutenza IPSSAR- in esito ad indagine sistemica sui 
trend scolastici, sociocomportamentali, occupazionali dei giovani 
soggetti in formazione e drop out ï sono riconducibili a: 

 inadempienza obbligo scolastico per variabili prioritariamente 
afferenti la sfera familiare; 

 dispersione scolastica per deficit di motivazione 
culturale/strumentale; inadeguatezza metodologica a progetti di 
studio/lavoro/carriera; limiti e finanche ritardo nellôapprendimento 
linguistico e logico-matematico; 

 devianze comportamentali per variabili sociometriche di 
scuola/famiglia/tessuto sociale; 

 inoccupazione/disoccupazione/emersione lavoro non regolare; 

 inconsistente posizionamento e/o mobilità occupazionale UE per 
inadeguata padronanza di dispositivi relazionali e dei nuovi linguaggi 
ICT. 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 
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Rispetto al fenomeno di disaggregazione giovanile e nel superamento di una 
logica assistenziale, la mission educativa IPSSAR BR risulta focalizzata, 
piuttosto che sul ñdeficitò dei giovani in formazione, sulle risorse 
dellõapprendimento vocazionale attesa la vocazione come il riconoscimento 
delle motivazioni personali integrate a capacità relazionali e comunicative, solide 
abilità tecnico-professionali e qualità creative di progettazione di impresa. 
 
  
In modo conforme allôAtto di Indirizzo MIUR ð generato dal Quadro della 
Strategia Europea di Lisbona in relazione agli obiettivi fissati per il 2010 di 
sviluppo paritario di  formazione di base e promozione dellôeccellenza-  lôIPSSAR 
BR assume la valorizzazione della cultura vocazionale come principio fondante 
dellôofferta formativa personalizzata e diversificata per la programmazione 
sperimentale di moduli/ambienti di orientamento selezionati in base ai criteri di 
attrattività e significatività delle prospettive di riqualificazione professionale e 
occupazionale nel settore in costante trend evolutivo dellôOspitalit¨ Moderna 
Organizzata. 
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PRINCIPI POF 

Ai sensi dellôart. 21 della legge 15/03/1997, nÁ 59 capo 2 art.3, lôIPSSAR DI 
Brindisi ha predisposto, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 
PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA 2009 : documento costitutivo dellôidentit¨ 
culturale e progettuale dellôistituzione scolastica contenente lôesplicitazione della 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa adottata 
nellôambito dellôautonomia di ricerca e sperimentazione. 
In conformit¨ con lôart.3 comma 2 del regolamento in materia di autonomia il 
Piano dellôOfferta Formativa IPSSAR Brindisi ¯ coerente con gli obiettivi generali 
ed educativi del tipo ed indirizzo di studi determinati a livello nazionale; riflette le 
esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; 
comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche di valorizzazione delle 
professionalità. 
Elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività 
della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal 
Consiglio di Istituto, il piano formativo implica lô impegno del Dirigente Scolastico 
allôattivazione dei necessari rapporti con gli enti locali e con le realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 
La strutturazione del POF IPSSAR Brindisi è determinata dalla sinergica ed 
efficace integrazione tra offerta formativa istituzionale ed offerta formativa in 
regime di autonomia didattica/organizzativa di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo. 
Nellôesercizio dellôautonomia didattica, lôofferta formativa risulta varia e articolata   
secondo le forme di flessibilità previste dal REGOLAMENTO art. 4 capo 2  testo 
definitivo dellôautonomia scolastica: 

a) articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; 
b) definizione di unit¨ di insegnamento non coincidenti con lôunit¨ oraria della 
lezione e lôutilizzazione, nellôambito del curricolo obbligatorio degli spazi orari 
residui; 

c) lôattivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale 
dellôintegrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli 
alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 
1992, n° 104; 

d) lôarticolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse 
classi o da diversi anni di corso; 

e) lôaggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
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       Le scelte  di innovazione e sperimentazione IPSSAR 2009 discendono dalla collegiale 
condivisione e adesione alle politiche e strategie educative dellôAtto di Indirizzo M.I.U.R 
volte a garantire: 

lôacquisizione dei saperi e  delle competenze essenziali a tutti i giovani e  alla popolazione 
adulta per un consapevole esercizio dei diritti di cittadinanza; 
la partecipazione degli studenti alla vita della scuola, sia nelle forme istituzionali che in quelle 
associative; 
la eliminazione/riduzione significativa delle vecchie forme di analfabetismo e di emarginazione 
culturale abilitando alle nuove tecnologie dellõinformazione e della comunicazione; 
lôeducazione alla convivenza e alla cultura dellõaccoglienza attraverso la valorizzazione delle 
diverse identità culturali;  
lo sviluppo della  conoscenza della lingua italiana e dei principi costituzionali; 
 il potenziamento della formazione nellõarea scientifica e diffusione delle tecnologie 
informatiche  
il sostegno alla creatività/pratica musicale e teatrale, ambiente e sviluppo sostenibile; 
Il sostegno allôattuazione del piano nazionale per il benessere dello studente per la 
promozione di stili di vita positivi 
la promozione, lo sviluppo e la diffusione della cultura della legalità e della cittadinanza 
attiva con misure di  prevenzione  e contrasto del  bullismo  
lôintegrazione dei i saperi di scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia 
nella ricomposizione della conoscenza 
la valorizzazione dellôautonomia scolastica attraverso lôampliamento degli spazi e degli orari di 
fruizione del servizio scolastico nella formula progettuale della Scuola Aperta alle famiglie e al 
territorio circostante; 
 lo sviluppo della  metodologia dellôAlternanza Scuola Lavoro quale strumento di innovazione 
didattica e organizzativa;  
lôinnovazione e il rafforzamento deI ruolo e dellõidentit¨ dellõ Istituto Professionale per la  
cultura tecnica , scientifica  e vocazionale;  
lôorientamento  dei giovani al mondo delle professioni con finalità di valorizzazione delle 
vocazioni del territorio e di efficace relazione ai fabbisogni formativi in una dimensione 
nazionale ed europea. 
 
 Nellôassunzione dei principi istituzionali  gli assi di intervento IPSSAR BR sono riconducibili a: 
 

 l sviluppo di competenze chiave di base fondanti di  occasioni continue  di apprendimento e 
lavoro; 

 sostegno alla realizzazione di  potenzialità in situazione di svantaggio educativo 
determinato da circostanze personali, sociali, culturali o economiche; 

 sviluppo  e aggiornamento delle competenze chiave in tutto il corso della vita, con 
unôattenzione particolare per i gruppi di destinatari riconosciuti prioritari nel contesto nazionale, 
regionale e/o locale. 
 
 In specie le competenze chiave - confermate nella formula del Documento Tecnico ed 
assunte dallôIPSSAR BR  come obiettivi di miglioramento dellôofferta formativa rispetto alle 

Scelte metodologiche IPSSAR BR 
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criticità/buone prassi emerse in fase di valutazione sistemica INVALSI e di autodiagnosi in 
riferimento ai quattro assi culturali dei linguaggi, matematico,scientifico-tecnologico, storico-
sociale- sono:  
imparare ad apprendere per lo sviluppo trasversale degli apprendimenti; competenza 
matematica, competenza scientifica, socializzazione al lavoro, spirito di iniziativa e 
imprenditorialità, eccellenza vocazionale. 
. 
 
 



 

 
Competenze chiave 

+ 
 Competenze tecnico-
professionali  curriculari e di 
3^Area POR  

 
 

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE 
BRINDISI 

 
P I A N O   F O R M A T I V O 

d i  s v i l u p p o  c o m p e t e n z e 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                    
                    
                    
                
 
 
 

 

biennio comune 
monoennio qualifica 

Operatore dei servizi di: 
cucina 
sala-bar 

ricevimento 

 

biennio integrato post 
qualifica 

 
Competenze chiave ex DOCUMENTO 

TECNICO MIUR 
+ 

Competenze tecnico professionali di 

base ex programma MIUR 

 
Competenze chiave  

 
+ 

 Competenze tecnico-professionali 
curriculari e 

 Alternanza Scuola/lavoro 
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Finalità istituzionale è quella di promuovere la formazione umana, culturale e 
professionale dei giovani favorendone lôinserimento nel settore turistico-alberghiero, 
dai livelli operativi qualificati al management aziendale, attraverso il graduale e 
ciclico perseguimento dei seguenti obiettivi educativi generali: 
1. sostenere il processo di identificazione sociale e professionale dei giovani con 
valorizzazione della dimensione culturale del curricolo dellôIstruzione professionale, 
2. contribuire allôemancipazione sociale attraverso programmi di valenza culturale 
ed interculturale; 
3. educare al change management con costante e aggiornata ridefinizione dei 
profili professionali rispetto alle esigenze del mercato. 
 
La preparazione al cambiamento, rigorosamente sostenuta dal senso di identità 
sociale, va intesa come la capacità in esito al percorso formativo di progettare, di 
definire, di formulare ipotesi, di prospettare soluzioni, di cogliere la struttura di 
sistemi complessi e saperla utilizzare nei contesti diversi. 
 
 
B
Biennio 

 orientamento alla scelta settoriale attraverso la definizione degli spazi destinati 
allôacquisizione di una professionalit¨ di base polivalente (laboratori di ristorazione 
+ laboratorio di ricevimento); 

 determinazione di spazi integrativi per il raccordo tra esigenze formative e 
interventi di sostegno e di approfondimento disciplinare, interdisciplinare e 
pluridisciplinare. 

 
 Monoennio 

 approfondimento della formazione professionale di base di tecnici esecutivi con 
consolidamento ed espansione delle aree tecnologico-scientifico-formative. 

 determinazione di spazi integrativi per il raccordo tra esigenze formative ed 
interventi di sostegno e approfondimento su blocchi tematici e nuclei operativi 
professionalizzanti. 

 
           Biennio integrato - Post Qualifica 

Lôintervento formativo ha lôobiettivo di innestare su unôampia cultura di base 
unôaltrettanto solida cultura professionale che associa alla conoscenza del sistema 
azienda abilità specifiche per le attività connesse alla ristorazione ed alla gestione 
dei servizi di ospitalit¨, sia per lôaspetto tecnico che per quello gestionale.  
 
 
 

Finalit¨ dellõIstituto  
 
 

Mission educativa 
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Biennio (1° e 2° anno) 
Indirizzo servizi alberghieri e della ristorazione 

BIENNIO    -    Indirizzo ALBERGHIERO e della ristorazione  

Materie di insegnamento     

Area comune  cl.1^  cl.2^   

Italiano  

Storia  

Lingua straniera  

Diritto ed Econo mia  

Matematica ed Informatica  

Scienze della terra e biologia  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

 

  5 

  2 

  3 

  2 

  4 

  3  

  2 
  1 

22  

  5 

  2 

  3  

  2 

  4 

  3 

  2 
  1 

 22  

S.O.  

   O.  

S.O.  

   O.  

S.O.  

   O.  

   P. 

   O.  

Area di indir izzo     

Lingua straniera  

Principi di alimentazione  

laboratorio serv.ristor.sett.cucina  

laboratorio serv.ristor.sett.sala bar  

laboratorio servizi di ricevimento  

 

  3 

  2 

  3 

  3  
  3 

14  

  3 

  2 

  3 

  3 
  3 

14  

S.O 

   O.  

   P. 

   P. 

   P. 

                                Totale ore                     36  36   

 ñoperatore dei servizi di ristorazione settore  cucinaò 
ñOPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

-  settore CUCINAò 

Materie di insegnamento    

Area comune  CLASSE  TERZA   

Italiano  

Storia  

Lingua stranie ra  

Matematica ed Informatica  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

  3 

  2 

  3 

  2  

  2   

  1 

13  

S.O.  

   O.  

S.O.  

S.O.  

   P. 

   O.  

 

Area di indirizzo  

Lingua straniera  

Alimenti ed alimentazione  

Elementi di gestione aziendale  

Labora torio servizi di ristorazione  

-  settore cucina -  

 

  2 

  3 

  2 

  

16  

23  

S.O 

   O.  

   O.  

 

   P. 

 

                               Totale ore                     

36   

             

 

 
 

Quadri sinottici aree disciplinari e distribuzione oraria 
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Monoennio di qualifica (3° anno)  

 

ñoperatore dei servizi di ristorazione settore sala -  barò 
 
ñOPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

-  settore SALA -  BARò 

 

Materie di insegnamento    
Area comune  CLASSE  TERZA   

Italiano  

Storia  

Lingua straniera  

Matematica ed Informatica  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

  3 

  2 

  3 

  2  

  2   

  1 

13  

S.O.  

   O.  

S.O.  

S O.  

   P. 

   O.  

Area di indirizzo    

Lingua straniera  

Elementi di gestione aziendale  

Alimenti ed alimentazione  

Laboratorio servizi di ristorazione  

-  settore sala  bar -  

 

  2 

  2 

  3 

  

16  

 

23  

S.O 

   O.  

   O.  

 

   P. 

                               Totale ore                     36   

 

ñoperatore dei servizi di ricevimentoò 
 

ñOPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO 

 

Materie di insegnamento    
Area comune  CLASSE  TERZA   

Italiano  

Storia  

Lingua straniera  

Matema tica ed Informatica  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

  3 

  2 

  3 

  2  

  2   

  1 

13  

S.O.  

   O.  

S.O.  

S.O.  

   P. 

   O.  

Area di indirizzo    

Lingua straniera  

Amministrazione alberghiera  

Geografia delle risorse culturali e turisti che  

Laboratorio trattamento testi e applicazioni 

gestionali  

Laboratorio servizi di ricevimento  

 

  3 

  3 

  3 

   

  2 

12  

 

23  

S.O 

   O.  

   O.  

   P. 

Area di approfondimento  

                               Totale ore                     

 

36  
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Post qualifica (4° e 5° anno)  

 
Tecnico dellôimpresa turistico alberghiera 

Tecnico dellôimpresa turistico alberghiera 

Materie di insegnamento  

Area comune    IV    V 

Italiano  

Storia  

Matematica ed Informatica  

Lingua straniera  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

   4 

   2 

   3 

   3 

   2 

   1 

 

   4 

   2 

   3 

   3 

   2 

   1    

Area di settore     

Economia e tecnica nellôazienda turistica 

2° Lingua straniera  

Geografia turistica  

Storia dellôarte e dei beni culturali 

Tecniche di comunicazi one e relazioni  

 

 ( ) Le ore in parentesi sono in copresenza con 

insegnanti di pratica operativa  

   6 (1)  

   3 

   2  

   2 

   2 (1)  

   6 (1)  

   3 

   2  

   2 

   2 (1)  

 

Tecnico dei servizi ristorativi  

Tecnico dei servizi ristorativi  

Materie di insegnamento  

Area comune    IV    V 

Italiano  

Storia  

Matematica ed Informatica  

Lingua straniera  

Educazione fisica  

Religione(per coloro che se ne avvalgono)  

 

   4 

   2 

   3 

   3 

   2 

   1 

 

   4 

   2 

   3 

   3 

   2 

   1    

Area di settore     

Economia e gestione  

delle aziende ristorative  

Legislazione  

Alimenti e alimentazione  

2° Lingua straniera  

Laboratorio di organizzazione  

e gestione dei servizi ristorativi  

 

    

   4 

   2 

   3 

   3 

 

   3 

 

   4 

   2 

   3 

   3 

 

   3 
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Aree di integrazione formativa (D.M. 24.4.92) 
 
Per lôarea di formazione culturale del biennio si definiscono discipline comuni a tutti  gli indirizzi 
quelle tali da rendere lôordine professionale omogeneo con gli altri ordini di scuola secondaria 
superiore rispetto alla gran parte delle discipline curriculari. 
Agli allievi degli istituti professionali è così non soltanto consentita ma anche efficacemente 
garantita la duplice possibilità di accedere, al compimento del biennio, al terzo anno di 
qualifica o, senza esami, al terzo anno di istituto secondario affine. 
La prima opzione postula sottolineature degli aspetti strumentali del sapere, in vista di una 
formazione a breve termine spendibile direttamente nellôarea lavorativa. 
La seconda postula il completamento degli aspetti culturali  ed espressivi delle discipline, in 
vista della prosecuzione degli studi per il conseguimento di una istruzione più avanzata. 
La sintesi delle due esigenze corrisponde allôobiettivo di una condizione formativa generale  
dellôuomo, del cittadino e del lavoratore, che si pone come domanda fondamentale 
dellôeducazione e come diritto costituzionalmente garantito. 
Le discipline dellôarea comune, che nel biennio iniziale garantiscono il principio 
dellôequivalenza dei percorsi formativi dellôIstruzione Professionale, valorizzano per tutto lôiter 
curriculare la dimensione culturale dellôofferta formativa. 
Le scelte metodologiche e contenutistiche dellôarea comune sono sempre positivamente 
integrate e tipicizzate dalle contigue discipline dellôarea dôindirizzo.  
 Le discipline dellôarea dôindirizzo afferiscono alla tipologia e indirizzi di studio istituzionali nel 
biennio, settoriali di qualifica nel monoennio e nel biennio integrato. 
 
Area di approfondimento 
 Nel superamento della definizione normativa ex Prog.ô92, lôarea di approfondimento   IPSSAR 
viene mantenuta e metodologicamente innovata come spazio educativo laboratoriale riservato 
al riequilibrio culturale, agli itinerari di consolidamento e di individualizzazione, allôintegrazione 
dei curricoli e finanche alla promozione dellôeccellenza degli  apprendimenti. 
 
Area di professionalizzazione 
Allôarea di professionalizzazione sono riservati moduli intensivi da svolgere nei modi e nei 
tempi definiti in sede progettuale, tenuto anche conto delle scadenze connesse 
allôeffettuazione degli esami di maturità. 
Dal punto di vista dellôordinamento curriculare, la terza area concorre a costituire tempo-scuola 
a tutti gli effetti. 
 
Al termine del corso gli allievi conseguono, secondo le norme dei diversi ordinamenti: 

 diploma di maturità; 

 attestato di professionalità. 
 

Area comune e Area di indirizzo/Settore 
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Data lôunitariet¨ del curricolo, i risultati, finali o intermedi, conseguiti nellôarea di 
professionalizzazione devono concorrere alla valutazione degli alunni in sede di scrutinio di 
ammissione agli esami di maturità. 
 A decorrere dallôannualit¨ 2007/08 lôarea di professionalizzazione è risultata 
programmaticamene collocata nellôambito della misura  POR -  3.7 azione a) del 
Complemento di Programmazione del POR Puglia 2007 e Asse IV Capitale Umano 
Assessorato al Lavoro/Formazione Professionale Provincia di Brindisi 
2008 e riguarda la messa a punto e la realizzazione di modelli didattici orientati alla 
costruzione di opportunità di professionalizzazione e di inserimento lavorativo. 
Le attività  di orientamento, formazione e stage aziendali hanno durata di n. 300 ore annue, 
di cui n.180 ore rappresentano la quota di formazione in aula e n.120 ore per stage. 
Almeno il 10% delle attività di formazione riguardano temi e contenuti connessi con lo sviluppo 
della societ¨ dellôinformazione. 
Le azioni formative prevedono inoltre: 
ī moduli di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dellôambiente e dello 
sviluppo sostenibile, per un minimo di 18 ore; 
ī moduli di almeno 12 ore relativi allôapplicazione del D.Lgs n.626/94, di 
informazione/formazione sulla prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Gli interventi di professionalizzazione POR si intendono finalizzati a: 
ī attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino sistematicamente la 
formazione in aula con lôesperienza pratica; 
ī arricchire la formazione degli studenti degli ultimi anni dei percorsi scolastici con 
lôacquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro; 
ī favorire lôorientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 
interessi e gli stili di apprendimento individuali; 
ī realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro che consenta la partecipazione attiva degli allievi nei processi 
formativi; 
ī correlare lôofferta formativa allo sviluppo culturale, economico e sociale del territorio. 
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In conformit¨ con le linee direttive ministeriali di gestione dellôautonomia scolastica, lôofferta 
formativa IPSSAR Brindisi  si vuole connotata  per qualità capitalizzabile, certificabile e 
spendibile sul mercato globale del lavoro U.E.  
 
In unôottica di graduale e ciclico sviluppo del POF, lôazione educativa IPSSAR   risulta 
incentrata sugli assi di intervento individuati nel REGOLAMENTO AUTONOMIA DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE art.21 legge 15/03/97 n.59 e coincidenti - rispetto agli articoli 
4,5,6,7,9 ï con le misure di flessibilità, responsabilità, integrazione, ampliamento 
 
Nel superamento di forme rigide di insegnamento/apprendimento la flessibilità consente  di 
modellare la didattica sui modi e sui tempi di apprendimento dei giovani soggetti in formazione.  
 
Tra le forme di flessibilità citate nel regolamento art. 4 (autonomia didattica) lôIPSSAR 
aderisce a:  

 l'articolazione modulare dell'orario annuale di ciascuna disciplina e attività  

 la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e 
l'utilizzazione degli spazi orari residui  

 l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale 
dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche per alunni in situazione di 
handicap  

 l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 
diversi anni di corso  

 l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari.  
 
 
In regime di autonomia organizzativa, rispetto allõart. 5 (autonomia organizzativa) del 
regolamento, lôIPSSAR adotta una innovativa gestione del tempo scuola attraverso: 

 l'articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte 
ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie.  
 
L'esigenza di progettare un Piano dell'offerta formativa che prenda atto dei bisogni formativi 
del territorio e tenga conto delle condizioni di erogazione del servizio e delle risorse disponibili 
implica responsabilità collettive nellôimpegno di: 
(art.4 comma 4, 6 e 7) 

 recupero e sostegno degli allievi; 

 assunzione di criteri di valutazione; 

 riconoscimento dei crediti e certificazione; 

 orientamento. 
 
 

QUALITAô POF IPSSAR 
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(Art. 6) 

 progettazione formativa  

 formazione e aggiornamento del personale scolastico 

 ricerca sulle valenze tecnologiche dellôinformazione e comunicazione 

 analisi valutativa 

 documentazione educativa e diffusione. 
 
La promozione dellôIPSSAR di Brindisi di accordi in rete con rappresentanti di categorie sociali 
produttive è funzionale, come da art. 7 del regolamento, al raggiungimento delle  finalità 
istituzionali e specifiche vocazionali del territorio come ambiente di orientamento. 
LôIPSSAR BR- Centro Risorse Polivalente, Centro Risorse di Formazione, Centro Risorse 
Interculturale del Territorio- si misura, in tal senso nella attivazione e valorizzazione in rete 
delle risorse umane, logistico-strutturali, laboratoriali del territorio provinciale. 
 
 
 
Lôintegrazione dei progetti POF/PON/POR IPSSAR e la coerenza delle diverse iniziative 
formative esprimono l'identità vocazionale della scuola.  
Il radicamento dellôofferta formativa IPSSAR sul territorio è sancito dalla validata attività della 
scuola come Centro Culturale dellõOspitalità (C.C.O.),sede di eventi aggregativi e di 
animazione sociale per la promozione, lo sviluppo sostenibile e la valorizzazione della cultura 
del territorio nella dimensione ñtipicaò di risorse, processi e produzioni dellôeconomia locale.    
Le finalità di socializzazione al lavoro e  di promozione culturale/vocazionale del territorio  
legittimano, in tal senso, i criteri di: 

 formazione integrata  

 progettualità integrata IPSSAR 
 
Lôampliamento POF (art. 9) si intende mirato allo sviluppo delle risorse attive 
dellôapprendimento ed incentrato sugli assi metodologico, vocazionale e ludico-creativo, 
nonché sulle diversificate e complementari misure PON e POR di cui al Piano Integrato FSE. 
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Dal punto di vista metodologico-procedurale lôinnovazione didattica  è rappresentata 
dallôadozione del modello  didattico dellôUnità di Competenza per la descrizione delle 
caratteristiche essenziali che lôazione formativa IPSSAR deve avere per assicurare lo sviluppo 
di  competenze chiavi nella modalità laboratoriale. 
 
Tale scelta è determinata dalla condivisione della nuova impostazione MPI secondo cui la UC 
precisa tutti gli elementi essenziali che rendono possibili lôacquisizione delle competenze 
allôinterno di un percorso formativo e prevede il riconoscimento delle competenze nella 
prospettiva di acquisizione di crediti formativi spendibili in ambito extrascolastico.  
 
La  descrizione delle Unità di Competenza è articolata in: 
 
A)    Unità di Apprendimento; 
 
B) Modalità minime per garantire il raggiungimento del livello  soglia      
        Intermedio ed avanzato  delle competenze chiave, tecnico-  
        professionali e trasversali. 
Rispetto alle scelte metodologiche adottate le U.C della programmazione IPSSAR risultano 
incentrate su: 
 

  competenze chiave di cittadinanza   
 

 ompetenze chiave di sviluppo degli apprendimenti 
 

 competenze tecnico-professionali di specializzazione funzionale  
        I descrittori delle modalità formative minime si riferiscono a: 
 

 Livello  

 competenze 

 abilità/capacità 

 conoscenze 
 
 
 
 
 

 Metodologia attiva 

 strumenti di valutazione 

 materiali 

 risorse di formazione 
 

 

IMPIANTO PROGRAMMATICO IPSSAR BR 
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Competenze chiave di cittadinanza  
Lôelevamento dellôobbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della 
persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una 
positiva interazione con la realtà naturale e sociale attraverso il graduale e ciclico sviluppo di  
specifiche competenze. 
 
Å Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 
Å Progettare: collaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
Å Comunicare 

 comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 
e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) 

 rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 
stati dôanimo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
Å Collaborare e partecipare interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri. 
Å Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
Å Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 
Å Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

REPERTORIO DELLE COMPETENZE CHIAVE 
 Ex Allegato 2 Documento Tecnico MPI  
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anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
Å Acquisire ed interpretare lõinformazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone lôattendibilit¨ e lôutilità, distinguendo fatti e opinioni. 
Lô acquisizione delle competenze di cittadinanza si intende trasversale allo sviluppo 
programmatico curriculare IPSSAR secondo le finalità istituzionali e articolato negli assi di 
intervento codificati nel documento tecnico MPI. 
 
Competenze chiave  di sviluppo degli apprendimenti 
ASSE LINGUISTICO 
Å Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire lôinterazione comunicativa verbale in vari 
contesti; 
Å Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
Å Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi 
Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed 
operativi 
  
ASSE MATEMATICO 
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando varianti 
e relazioni. 
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 
  
 ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dallôesperienza 
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 
 
 ASSE STORICO-SOCIALE 
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
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culturali. 
Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona, della collettivit¨ e dellôambiente 
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico 
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
 
Competenze Tecnico-Professionali di specializzazione funzionale 
Lôofferta formativa IPSSAR integra, valorizza e potenzia nella formula dellôeccellenza le 
abilità/capacità  di matrice professionale assumendo come range e standard qualitativi i 
descrittori/ indicatori di attività delle figure professionali target in esito alle ricerche 
interistituzionali MPI/FSE. 
 

SISTEMA DI RIFERIMENTO STANDARD QUALITATIVI ATTIVITÀ  

RANGE 1-3 ex liv. professionalità (criterio europeo) 

LIVELLO  TIPOLOGIA ATTIVITÀ  DESCRITTORE ATTIVITÀ 

 

Livello 1 

Attività che permette principalmente lôesecuzione di 

un lavoro relativamente semplice, con conoscenze e 

capacità pratiche molto limitate 

ESECUZIONE 

 

Livello 2 

Attivit¨ che prevede lôutilizzo di strumenti e tecniche, 

consistente in un lavoro esecutivo, che può essere 

autonomo nei limiti delle tecniche ad esso inerenti 

ESECUZIONE TECNICO-

STRUMENTALE 

 

Livello 3 

Lavoro tecnico, che può comportare gradi di 

autonomia e responsabilità rispetto ad attività di 

programmazione o coordinamento 

AUTONOMIA 

OPERATIVA/PROGRAMMAZIONE/

COORDINAMENTO 

 

PERCORSI PROFESSIONALI SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO-RISTORATIVO E RACCORDO CON 

PERCORSI IFTS 

 

I e II ANNO 

Biennio Professionale  

III ANNO  

Qualifica 

Professionale 

Liv. 3 

IV ANNO 

Diplomi Professionali 

MPI/POR PUGLIA 

Liv. 4  

Percorsi IFTS 

 

 

Liv.5 

 

Settori Vocazionali 

Turistico-Alberghiero  e 

della Ristorazione: 

 

Ristorazione 

Servizio di Sala/bar 

Ricevimento 

Animazione 

 

 

Operatore per la 

Ristorazione 

Tecnico per la Ristorazione  con 

specializzazione funzionale di settore 

 

 

Tecnico Superiore per la 

Ristorazione e la Valorizzazione 

dei Prodotti Territoriali e delle 

Produzioni Tipiche 

 

Ristorazione 

Commerciale/Enogastronomia Tipica 

 

Operatore per 

lôimpresa turistica 

e/o ricettiva 

Tecnico per lôimpresa turistico-ricettiva 

con specializzazione funzionale di 

Ricevimento 

 

 

 

Tecnico Superiore per 

l'assistenza alla Direzione di 

Strutture Ricettive 

 

Tecnico Superiore per 

l'assistenza alla Direzione di 

Agenzie di Viaggio e ai Tour 

Operators 

 

Tecnico Superiore per 

l'organizzazione ed il Marketing 

del Turismo Integrato 

Agenzie Viaggi 

attività congressuali 
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Rispetto ai criteri di personalizzazione dellôofferta formativa, la qualit¨ dei processi educativi 
IPSSAR BR si intende veicolata da una rigorosa programmazione delle attività curriculari che -
incentrata sugli stili, sulle risorse e sui bisogni di apprendimento dellôutenza target- risulta 
strategicamente fondata sulla distillazione dei contenuti disciplinari e sullo sviluppo integrato di 
abilità di studio in un piano di azione curriculare di riequilibrio e potenziamento dei requisiti di 
alfabetizzazione funzionale nelle aree linguistica (literacy) e logico-matematica (numeracy) e 
contestuale promozione di un apprendimento significativo e operativo di valorizzazione della 
leva motivazionale e vocazionale.  
La necessità di interventi di contrasto al grave fenomeno della dispersione scolastica e 
vocazionale, in ingresso e in esito al percorso formativo curriculare, ha, in tal senso, legittimato 
e validato la sperimentazione ex progetto aree a rischio USR Puglia (annualità 2004-2008) 
e progetti  POR Misure 3.6 Az.a /3.7Az.B di rivisitazione critica dei curricula del biennio 
iniziale e del biennio post-qualifica. 
La prassi didattica ha confermato correlazione significativa ed efficace dellôintegrazione di 
percorsi curricolari dedicati allo sviluppo di contenuti di marcata valenza 
orientativa/vocazionale e di abilità di ricerca-azione (project working) e di 
ideazione/progettazione  di impresa (business planning) ai fini della promozione di  placement 
occupazionale e di mobilità interculturale in contesto UE. 
 
Su un impianto curriculare innovato  per conoscenze, abilità/capacità e modalità pedagogiche, 
lôinnesto di attivit¨ funzionali allôinsegnamento, integrative e aggiuntive del core curriculum 
risulta in un piano di qualit¨ dellôofferta formativa, suscettibile di miglioramento nella gestione 
delle risorse umane, logistico-strutturali e finanziarie IPSSAR in un processo di continua 
ricerca, innovazione e sviluppo di servizi POF di alto standard qualitativo.  
 
Ferma la centralità del piano di azione curriculare il POF IPSSAR risulta articolato negli 
integrati piani: 
Á gestionale; 
Á di educazione  al lavoro; 
Á di strategico sviluppo degli apprendimenti. 
 
La validata configurazione dellôIPSSAR come Scuola-azienda e Centro Polifunzionale di 
Servizi di contrasto alla dispersione scolastica, di formazione e qualificazione docente, di 
promozione e sostegno allôintegrazione interculturale, ECDL Test Center e Centro Integrazione 
Handicap impone, evidentemente, misure strategiche di gestione interna dei processi formativi 

PIANO OPERATIVO IPSSAR 
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e produttivi e di gestione esterna delle relazioni con il territorio a livello comunicativo e 
progettuale.  
Nel piano gestionale IPSSAR la comunicazione, di matrice aziendale e tecnologica, assurge 
a nucleo qualitativo fondante delle dinamiche relazionali e progettuali 
interne/esterne/interistituzionali alla comunità scolastica IPSSAR in cui tutte le attività 
curricolari/extracurricolari dipartono da una conoscenza sistemica dellôutenza target perseguita 
attraverso diversificati strumenti di marketing e monitoraggio scolastico.  
 
La curriculare esperienza didattico-aziendale I.P.S.S.A.R. BR -sostenuta dalle innovazioni 
istituzionali MIUR- ha portato alla consapevolezza della necessità della scuola professionale di 
rivisitare il proprio ruolo educativo per profilarsi, in ambito globale U.E., come ambiente di 
apprendimento/formazione integrata. 
Il raccordo scuola-lavoro, incentivato nel Mezzogiorno dalla promozione di diversificati 
programmi operativi POR/PON/ Alternanza Scuola-Lavoro, assurge nel contesto scolastico di 
IPSSAR a criterio primo di elaborazione e revisione progettuale e valorizza la funzione 
professionalizzante della Scuola in un piano di educazione ricorrente al lavoro. 
 
In modo rispondente ai bisogni di professionalizzazione rilevati attraverso strumenti di 
marketing scolastico, la realizzazione delle misure POF/PON/ ObbligoFormativo/ Alternanza  
incentrate sullôasse scuola-lavoro, risulta articolata in una tipologia varia di attività secondo il 
graduale e ciclico sviluppo dellôapprendimento nellôambito della Scuola-azienda, delle aziende 
sul territorio locale, nazionale, UE. 
Rispetto al diffuso deficit di comprensione e gestione di situazioni comunicative, di analisi 
logico-concettuale e di autonomia operativa nei settori vocazionali, ratificato dal debito 
formativo dellôutenza target, il POF IPSSAR BR include un piano di strategico sviluppo degli 
apprendimenti attraverso azioni di riequilibrio, approfondimento e finanche eccellenza delle 
risorse individuali e collettivo del target studenti. 
Il Piano integrato degli interventi  FSE IPSSAR BR prevede, sulla base delle criticità 
diagnosticate e precipuamente riferite alla metodologia didattica/ verifica degli apprendimenti, 
una proposta plurima incentrata sugli obiettivi di miglioramento ex codifica PON 2009. 
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Il Piano integrato degli interventi FSE ad integrazione delle attività previste dal Piano 
dell'Offerta Formativa IPSSAR BR è fondato su una diagnosi attenta delle criticità e dei punti 
forti presenti nella scuola che sono di ostacolo e/o sostegno alla qualità del servizio scolastico 
e al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona.  
La diagnosi costituisce il punto di riferimento per la predisposizione del " Piano integrato degli 
interventi  FSE" per rispondere alle criticità emerse e per permettere, in particolare,  agli allievi 
e al personale tutto della Scuola di acquisire competenze chiave in media con i paesi UE.  
Per la definizione del " Piano integrato degli interventi FSE, il coinvolgimento dell'intero corpo 
docente e non docente è  indispensabile e di fondamentale importanza al fine di condividere 
gli obiettivi di miglioramento FSE riferiti agli assi Capitale umano, Capacità istituzionale 
Assistenza tecnica della Scuola: 
 a) Sviluppare la capacità diagnostica e i dispositivi per la qualità del sistema scolastico 
 b) Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 
 c) Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani  
 d) Accrescere la diffusione, lôaccesso e lôuso della societ¨ dellôinformazione nella 
scuola  
 e) Sviluppare reti tra gli attori del sistema e con le istanze del territorio 
 f) Promuovere il successo scolastico, le pari opportunit¨ e lôinclusione sociale  
 g) Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto lôarco della vita 
 h) Migliorare la governance e la valutazione del sistema scolastico 
 i) Migliorare lôefficienza, efficacia e la qualit¨ degli interventi finanziati, nonch® la 
verifica e il controllo degli stessi 
 l) Migliorare e sviluppare modalit¨, forme e contenuti dellôinformazione e 
pubblicizzazione del Programma , degli interventi e dei risultati  
 
ILPiano integrato degli interventi FSE prevede come aree di azione lõarea formativa , lôarea 
organizzativo/gestionale, lõarea di accompagnamento.  
L'area formativa riguarda le ore destinate alla formazione specifica inerente i vari Obiettivi 
specifici/Azioni/Proposte o Moduli e prende in considerazione le attività svolte dagli esperti e 
dal tutor. 
Lôarea organizzativo-gestionale è riferita allôarticolazione del piano nei diversi obiettivi specifici, 
nelle diverse azioni, proposte/moduli con specificazione di funzioni e compiti del Dirigente 
Scolastico e delle figure a suo supporto che caratterizzeranno la nuova programmazione PON:  

 

- un referente per la valutazione responsabile delle azioni di valutazione interne a 
ciascuna proposta/modulo e garante dellôinterfaccia con le azioni esterne, nazionali e 
internazionali, di valutazione 

- il facilitatore/animatore che, per ciascuna azione a lui attribuita, coopera con il Dirigente 
scolastico ed il gruppo operativo del Piano di istituto curando che tutte le attività 

PIANO INTEGRATO FSE 
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rispettino la temporizzazione prefissata garantendone la fattibilità. Curerà, inoltre, che i 
dati inseriti nel sistema di Monitoraggio e Gestione siano coerenti e completi. 

 

L'area organizzativo gestionale comprende, altresì, il: 
 

- Gruppo Operativo del Piano Integrato di Istituto che è, di norma, composto dal 
Dirigente scolastico, dal DSGA, da 1 Tutor per ogni obiettivo specifico richiesto, altre 
figure ove necessario (non meno di cinque persone) 

- Personale ATA (amministrativo contabile, assistenti tecnici, collaboratori scolastici) 
Per lôarea di Accompagnamento i nuovi Regolamenti comunitari sottolineano, ancora una 
volta, lôimportanza rivestita dalla pubblicizzazione delle attivit¨ svolte con il contributo 
comunitario e riferite alla democratica informazione e condivisione di processi ed esiti formativi 
Il funzioniframma PON 2008 è come di seguito articolato: 
.  

Aree di intervento Attori coinvolti  

Area formativa Esperto, tutor, 

Area organizzativo /gestionale  

 

- Direzione e coordinamento,  

- Animazione 

 

- valutazione 

- Gruppo Operativo del Piano 

 

- personale ATA 

 

 

 

- Dirigente scolastico o suo delegato 

- facilitatore del Piano Integrato di interventi FSE e responsabile 

dellôintegrit¨ della documentazione 

- referente per la valutazione 

- Dirigente Scolastico, DSGA, 1 tutor per ogni obiettivo 

specifico, esperto/i  

- Personale scolastico coinvolto 

  

Area Accompagnamento 

 

- Pubblicizzazione e sensibilizzazione Obbligatoria  

- Altre opzioni di attività di accompagnamento vanno definite per 

singola azione ( cfr. vedi prospetto riassuntivo) 

 

 

Lôadozione di metodologia sistemica di diagnosi delle criticit¨ e delle buone prassi IPSSAR BR 
ha portato alla definizione degli obiettivi di miglioramento relativi ai processi gestionali/formativi 
riconducibili ai fattori di priorità PON 2009 secondo seguente schema sintetico. 
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Sintesi risultati autodiagnosi dell'Istituto  

'IPSSAR ''S. PERTIN I'' -  BRINDISI'  

Nome della 

Sezione  

Punti di debolezza  Punti di forza  

 Elementi   Priorità   Elementi   Priorità  

Personale 

Scolastico  
     

Attività di potenziamento per 

valorizzare le eccellenze  
  

  
Adozione di prove di verifica comuni per la 

valutazione dei livelli di apprendimento  
      

  
Partecipazione degli insegnanti ad attività di 

stud io e ricerca  
      

         

         

Studenti   1 Livelli di apprendimento nella lingua italiana        

  2 Livelli di apprendimento in matematica        

  

8 Competenze digitali (ad es. uso del 

computer e della rete per ricerche, 

presentazioni, scambio e con divisione 

dôinformazioni, ecc.).  

      

Strutture e 

infrastrutture  
 8 Dotazioni dei laboratori specifici di indirizzo        

  
10 Dotazioni dei laboratori 

multimediali/informatica  
      

  
17 Spazi attrezzati per attività di formazione 

e aggiornamento del per sonale.  
      

         

Rapporti 

della Scuola 

con le 

Famiglie e il 

territorio  

     

Attività in collaborazione con 

il mondo del lavoro (ad es. 

stage, tirocini, ecc.)  

  

  

 Attività in collaborazione con le ASL (ad es. 

educazione alla salute, supporto psicologico, 

controlli sanitari ecc.)  

      

  

Attività in collaborazione con Regione, 

Provincia, Comune (ad es. iniziative 

ambientali, progetti di educazione stradale, 

ecc.)  
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Ad integrazione e ottimizzazione degli interventi di formazione docente PON annualità 2008, 
risulta   prioritario e condiviso lôintervento sistemico curriculare sui criteri/strumenti comuni 
di valutazione degli apprendimenti ex azioni istituzionali  a garanzia di standard qualitativi 
di descrittori ed indicatori di livello disciplinare/trasversale. 
Il partneriato 2009 IPSSAR BR con lôistituto polo IPSSIA Monza sul progetto Leonardo 
VALERIA di verifica dei processi di apprendimento rappresenta, in tal senso,occasione di 
riqualificazione a dimensione UE. 
 
La ricerca/formazione docente PON 2009  si intende, altresì, funzionale alla 
sperimentazione/validazione di strategie e tecniche di insegnamento/apprendimento sugli 
assi linguistico, matematico e scientifico. 
Punto di forza e priorit¨ per la qualificazione dellôapprendimento didattico-aziendale  si 
conferma, la formazione integrata nelle dimensioni della socializzazione al lavoro 
(stage/tirocini) e dellôapprendimento tecnologico laboratoriale 
 
Dall'analisi derivante dai dati inseriti nel Questionario INVALSI e nella scheda di Autodiagnosi   
il Collegio dei Docenti delibera, per l'annualità 2009/10, di presentare il  Piano relativo agli 
Obiettivi specifici  C , G , FESR A per far fronte alle criticità presenti nella scuola i e 
contestualmente investire sui fattori positivi della socializzazione al lavoro, formazione 
laboratoriale e istruzione degli adulti in un continuum  qualitativo di servizi: 
 
Obiettivo C  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
C.1 - interventi per lo sviluppo delle competenze chiave (competenza matematica e 

competenza scientifica, imparare ad apprendere) 
C.5 tirocini e stage (in Italia e nei paesi U.E.), simulazioni aziendali, alternanza scuola/lavoro 
 
 Obiettivo G Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto lôarco della vita 
 
PON ñ Ambienti per lôapprendimento Asse Societ¨ dellõinformazione e della    
conoscenza 
Obiettivo A   Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche 
 
A.2 -dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le scuole del secondo ciclo 
 
 
 
Il Collegio dei docenti, considerati i massimali di finanziamento previsti, tenuto conto della 
fattibilità dei progetti entro il termine prefissato di Agosto 2009 sulla base di una ponderata 
temporizzazione degli interventi, delibera di presentare il seguente Piano: 
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C. 1-  n. 4 proposte/moduli (1 modulo di matematica h. 30 ,1 modulo di  scienze h. 30; 2 
moduli di ñimparare ad apprendereò h. 30) per un totale di ore 120 

C. 5  -    n. 2 proposte/moduli di 30 ore cadauno per un totale di ore 60 
G           n. 2 proposte/moduli di 30 ore cadauno per un totale di ore 60 
 

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

1 

Competenze 

di base  

Percorsi 

formativi  

 Laboratorio di 

ricerca sc ientifico 

nutrizionale  

04/11/2009  30/06/2010  

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

1 

Competenze 

di base  

Percorsi 

formativi  

 Il gioco 

matematico: 

problem solving e 

abilità numerica  

04/11/2009  30/06/2010  

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

1 

Competenze 

trasversali  

Percorsi 

formativi  

 Impar are ad 

apprendere: 

percorso 

laboratoriale di 

apprendimento 1  

04/11/2009  30/06/2010  

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

1 

Competenze 

trasversali  

Percorsi 

formativi  

 Imparare ad 

apprendere: 

laboratorio di 

lettura/scrittura 

creativa  

04/11/2009  30/06/2010  

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

5 

Competenze 

tecniche  

Percorsi 

formativi  

 Stage  04/11/2009 30/06/2010 

AOODGAI 

2096 

2010  

G Competenze  

tecnologiche  

Percorsi 

formativi  

 Laboratorio di 

trasformazione 

dolciaria  

04/11/2009 30/06/2010 

AOODGAI 

2096 

2010  

C 

1 

Competenze 

trasversali  

Percorsi 

formativi  

 Laboratorio di 

traformazone 

agroalimentare  

04/11/2009 30/06/2010 

 
PON FESR A. 2 ex elenco dotazione laboratoriale 
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PIANO GESTIONALE 
            School  time management IPSSAR 
            Comunicazione IPSSAR: 

comunicazione esterna 
Informazione e Pubblicizzazione 
Accordi di rete 

comunicazione interna 
Comportamento organizzativo interno (interfunzionalità ADA e misure di tutela e qualità) 

comunicazione tecnologica 
School  Web 

 
             Sistema di qualità IPSSAR:  

marketing scolastico 
ricerca e sviluppo 
formazione laboratoriale docente  

             Servizi Interistituzionali 
              
             

PIANO DI AZIONE CURRICULARE 

Programmazione curriculare per dipartimenti disciplinari:  
Asse linguistico/ matematico/ scientifico/ tecnologico 

Progetto Area a Rischio 
Tecniche di Project working e business planning ðArea di professionalizzazione 

PIANO DI EDUCAZIONE AL LAVORO 

Il Tirocinio interno:  

Economato 
Focacceria 
Pasticceria 
Open Bar 

Il tirocinio integrato sul territorio: Alternanza Scuola/Lavoro 
Ristorazione moderna organizzata 
Ospitalità turistico-ricettiva 

Il tirocinio riabilitativo: risorse dellõapprendimento e socializzazione al lavoro 
Servizi Culturali e di animazione conviviale: 

Centro culturale dellôospitalit¨ 

PIANO DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 
Corsi di riequilibrio metodologico 
            Lab disciplinari 
Corsi di approfondimento 
Lab vocazionali: 
Le confetture   
I cocktails  
I colori e i sapori del riso  
Antipasti diversi         
Corsi di eccellenza: 

Tecniche di Pasticceria 
Tecniche di Pizzeria   
Le sculture vegetali  
Informatica ï ECDL 
Grafica multimediale 

Peer tutoring e sviluppo creativo degli apprendimenti: 
             IPSSAR Art Festival -percorso integrato di musica e danza  

La scuola ¯ mia e me lôabbellisco io -tecniche pittoriche e decorative 
Gruppo sportivo IPSSAR BR 
Junior Professional IPSSAR BR: gare e competizioni su tema vocazionale 
Scacco matto IPSSAR BR 

             Percorso integrato di educazione ambientale scientifico-vocazionale:  
o Le erbe aromatiche 
o Lôanalisi microbiologica degli alimenti 

Educazione alla legalit¨ e sviluppo sostenibile dellôapprendimento sociale   
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PIANO FSE 

 

Assi 

FSE 

Obiettivo 

specifico 
Azione 

Tipologia della 

proposta 
Lingua Certificazione 

Durata 

(in ore 

per 

proposta) 

Accompagnamento 

(Area opzionale) 
Destinatari 

Obiettivo c: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani ï Formazione 

studenti 
Area scientifica 

 

Asse I 

Capitale 

Umano 

C) 

Migliorare 

i livelli di 

conoscenza 

e 

competenza 

dei giovani 

C.1 - 

interve

nti per 

lo 

svilupp

o delle 

compet

enze 

chiave  

Percorso  

 

formativo  

competenza  

matematica 

 

Livello Base 

Livello 

Intermedio 

 

30 

 

 

 
 Biennio  

 

Asse I 

Capitale 

Umano 

C) 

Migliorare 

i livelli di 

conoscenza 

e 

competenza 

dei giovani 

C.1 - 

interve

nti per 

lo 

svilupp

o delle 

compet

enze 

chiave  

Percorso 

formativo  

Competenze 

scientifiche 

 

Livello Base 

Livello 

Intermedio 

 

30 

 
 

Biennio  

 

Area delle competenze trasversali 

Asse I 

Capitale 

Umano 

C) 

Migliorare 

i livelli di 

conoscenza 

e 

competenza 

dei giovani 

C.1 - 

interve

nti per 

lo 

svilupp

o delle 

compet

enze 

chiave 

Percorso 

formativo 

imparare ad 

apprendere 

 

Livello Base 

Livello 

Intermedio 

 

30 x 2 

 
 

 Biennio  

 

 

Asse I 

Capitale 

Umano 

C) 

Migliorare 

i livelli di 

conoscenza 

e 

competenza 

dei giovani 

C.5 - 

tirocini 

e stage 

(in 

Italia e 

nei 

paesi 

U.E.), 

simula

zioni 

azienda

li, 

alterna

nza 

scuola/

lavoro 

Stage Paesi UE 

- o in Italia 

  

2-3 

settimane 

Certificazione 

Aziendale  

 

triennio  

 



 30 

Asse I 

Capitale 

Umano 

g) 

Migliorare 

i livelli di 

conoscenza 

e 

competenza 

dei giovani 

G 

Percorso 

laboratorio  

tecnologico 

  

30 

Certificazione  

IPSSAR 

 

adulti 

 

 

Risorse per lo Sviluppo e la Coesione ï Fondi Strutturali Europei - F.E.S.R. 

PON ñ Ambienti per lôapprendimentoò  n. 2007 IT 05 PO 007 Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia) 

 

 
Asse 

 F.E.S.R. 

 

Obiettivo Specifico Obiettivo  

Operativo 
Azioni. 

Asse I 

Societ¨ dellôinformazione 

e della conoscenza 

 

Promuovere e 

sviluppare la Società 

dellôinformazione e 

della conoscenza nel 

sistema scolastico 

a) Incrementare le 

dotazioni tecnologiche e le 

reti delle istituzioni 

scolastiche 

 

A  2 -dotazioni 

tecnologiche e 

laboratori multimediali 

per le scuole del 

secondo ciclo; 
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scheda n°1 
 
 
 

Misura FLESSIBILITAõ 

Riferimento normativo  art. 5  regolamento 

Area di intervento Piano Gestionale 

Processo  Autonomia organizzaztiva 
School  time management IPSSAR 

BREVE DESCRIZIONE:  

La validata configurazione dellôIPSSAR di Brindisi 
come Scuola -Azienda in regime di autonomia 
organizzativa e didattica (ai sensi dellôart. 21 della 
legge 15.03.1997 n° 59 e dei successivi interventi 
normativi, inclusa la D.M. n°251 del  29.5.1998), 
implica lôadozione di una politica gestionale ispirata 
ai moderni criteri aziendali di  time management 
inteso come ottimizzazione del tempo scuola rispetto 
ai fabbisogni formativi dellôutenza scolastica. 
La ñflessibilit¨ dellôorario e diversa articolazione della 
durata della lezioneò, consentita dalla direttiva 
n°252 del 1998, è risolutiva, in tal senso, delle 
problematiche connesse al pendolarismo dellôutenza 
IPSSAR e conseguente difficoltà  di svolgimento, 
nella fascia pomeridiana, delle vari e e articolate 
attività formative IPSSAR BR.  
La realizzazione della  ñsettimana cortaò  (dal luned³ 

al venerdì incluso) ïin un processo di adeguamento 
al modello europeo di school time management -   si 
riferisce alla concentrazione dellôorario curricolare 
con uno spazio complementare   nella giornata del 
sabato.  
La giornata del sabato, sempre nella fascia 
mattutina è a tutti gli effetti scolastica pur nella 
diversificata offerta formativa di recupero, 
approfondimento, professionalizzazione e, in 
generale, r icerca -azione sui temi progettuali 
POF/PON/POR . 
Lôorganizzazione del tempo scuola IPSSAR- 
funzional e al sistema qualità IPSSAR BR per  efficace 
sviluppo p rogettuale dellôofferta formativa- utilizza 
appieno le disponibilità orarie  dei docenti, 
strategicament e impegnati in laboratori di r ecupero 
degli apprendimenti disciplinari.  
La copresenza  scientifico -vocazionale per il s ettore 
ristorazione e linguistico -vocazionale per il settore 
turistico si conferma scelta metodologica 
laboratoriale di validato  impatto formativo.  
Lôinnovativa gestione temporale del tirocinio e dello 
stage  nella dimensione ñfive week full immersionò è 
anche essa  di documentata efficacia formativa per 
la concentrazione del tempo di apprendimento 
aziendale e strategica integrazione  dellôof ferta 
formativa  scolastica .  

FINALITAô: 
ü assumere la flessibilità della gestione 

del tempo scuola come asse di 
miglioramento e diversificazione 
dellôofferta formativa; 

ü sostenere lôattivit¨ progettuale della 

scuola;  
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Riduzione dellôora di lezione (50 minuti);  
 Copresenza didattica (n° 01 ora settimanale )  
 Interventi personalizzati di recupero e 

potenziamento nelle ore di disponibilità docente al 
completamento orario curriculare  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

iniziali:   
- indagine di target 

mar keting IPSSAR BR 

per attività di 

programmazione  

 

in itinere:  
- indagine indice di 

adeguatezza della 

gestione del tempo 

rispetto allo sviluppo 

delle iniziative 

progettuali  

 

finali:  
- rilevazione indice di 

efficacia  della gestione 

del tempo rispetto a 

esiti pr ogettuali  
 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 Ottimizzazione 
del tempo di 

formazione  
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SCHEDA n°2  

 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 6   regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Comunicazione IPSSAR   

BREVE DESCRIZIONE:  
La configurazione dellôIPSSAR di Brindisi come Scuola -
Azienda  determina lôurgenza di sistematizzare un 
comportamento organizzativo relazionale interno ed 
esterno che, di matrice didattico -aziendale, risulti efficace 
nelle dimensioni educativa  e produttiva  della comunità 
scolastica.  
Nellôautentica accezione della comunicazione come 
informazione, le procedure di autonoma gestione delle 
relazioni pubbliche dellôIPSSAR BR impongono lôesigenza 
di informare e documentare lôopinione pubblica sulle 
opportunità for mative dellôIstruzione Professionale sul 
territorio locale, nazionale, U.E. e, rispetto allo specifico 
piano dellôofferta formativa, di dare visibilit¨ e trasparenza 
ai percorsi educativi programmati, ai processi di 
integrazione al lavoro negli emergenti s ettori della 
ristorazione/ospitalità moderna organizzata e alle 
innovazioni della moderna società conoscitiva.  
Attesa la comunicazione scolastica come insieme di 
attività e comportamenti di tipo relazionale che ogni 
singolo Istituto pone in essere per ragg iungere gli obiettivi 
istituzionali e sociali programmati nel POF, la 
comunicazione IPSSAR BR risulta articolata nei processi:  

comunicazione esterna  
Informazione e Pubblicizzazione  
Accordi di rete  

comunicazione interna  
comportamento organizzativo interno  
(interfunzionalità ADA e misure di 
tutela e qualità)  

comunicazione tecnologica  
School web  

 

FINALITAô: 
 Adeguare/potenziare le risorse della Scuola rispetto a 

bisogni di comunicazione interna, esterna, 
Istituzionale;  

 Programmare le azioni e gli strumenti d i 
comunicazione in stretta correlazione con le indicazioni 
ministeriali  

 Controllare i risultati attraverso la verifica 
dellôimmagine percepita, del gradimento/efficacia dei 
servizi, della funzionalità della comunicazione 
interna/esterna  

 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO:  
 

iniziali:   
-analisi situazione di 

partenza per attività 

di programmazione  

 

in itinere:  
-check list 

comunicazione 

interna/esterna  

 

finali:  
- rilevazione dati 

indici di impatto 

informativo/gradimen

to efficacia dei servizi 

di comunicazione   
 
MONITORA GGIO DEI 
RISULTATI  

 

Valutazione del 

sistema di 

comunicazione 

incentrato su:  

-Avanzamento  

rispetto alla 

situazione di 

partenza  

-Adeguatezza delle 

strategie 

comunicative  

-Efficacia rispetto alla 

qualità  organizzativa 

di immagine e 

funzionalità delle 

procedu re 

comunicative.  

 
STRUMENTI  

 
-check list processi 

comunicativi   

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI:  
Ottimizzazione 

procedure di 

comunicazione e 

circolarità di 

informazioni 

IPSSAR  
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SCHEDA n°3  
 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 6   regolamen to  

 Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Sistema di qualità IPSSAR  

BREVE DESCRIZIONE  
Rispetto ai criteri di personalizzazione dellôofferta 
formativa, la qualità dei processi educativi IPSSAR BR 

si intende veicolata da una rigorosa programmazione 
delle atti vit¨ funzionali allôinsegnamento e integrative 
del core curriculum unitamente alla ottimale gestione 
delle risorse umane, logistico -strutturali e finanziarie.  
Lôattivit¨ di progettazione dellôofferta formativa risulta, 

pertanto, fondata su puntuale analisi  dei bisogni 

dellôutenza target rispetto alla realt¨ territoriale e alle 
prospettive di placement occupazionale e di mobilità 
interculturale in contesto U.E..  
Rispetto al piano di azione IPSSAR BR ï
prioritariamente di prevenzione/riduzione della 
dispersion e scolastica , di promozione ed incentivazione 
del successo formativo  e di pre -

inserimento/inserimento lavorativo  si legittima, lôuso di 
un ampio numero di strumenti di marketing mix  per 
la rilevazione di differenti tipi di variabili, sia di 
carattere quant itativo (presenze, profitto) sia 
qualitativo (grado di soddisfacimento target market, 
impatto occupazionale).  
Il processo di continuo aggiornamento e finanche 

innovazione del POF IPSSAR implica lôadozione di una 
metodologia sistemica di ricerca,  sviluppo  e 
formazione laboratoriale del personale scolastico  
per servizi formativi di alto standard qualitativo.  
Conformemente al disegno di diversificazione dei 
percorsi formativi previsti dal riordino dei cicli e in 

modo rispondente alla valorizzazione  delle vo cazioni 
personali/professionali dellôutenza target, lôIPSSAR BR 
aderisce, inoltre, a misure MPI  PON Asse B  di ricerca 
ed innovazione formativa sperimentale.    

                       

FINALITAô 
 Sviluppare una metodologia sistemica di 

monitoraggio anche di m atrice tecnologica per la 
ricerca/azione sui processi formativi  

 Elaborare strumenti di indagine conoscitive di 

utenza target e fabbisogni formativi  
  

 Documentare gli indici di frequenza/livello di 
apprendimento degli studenti in modo funzionale 
agli inter venti di prevenzione/riduzione 
dellôinsuccesso scolastico 

 

 Applicare le tecniche/procedure di monitoraggio 
alle misure progettuali di riequilibrio 
metodologico e di eccellenza per la codifica e 
decodifica degli esiti formativi  

 Elaborare una mappa di posiz ionamento e 
mobilità occupazionale degli studenti IPSSAR BR  
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

Á Attività di direct marketing  

Á Strutturazione banca dati  
 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  
 

iniziali:   
- test sociometrico  

test di ingresso 

disciplinari  

 

in itinere:  
-Prove semistru tturate  

- raccolta dati esiti 

formativi  
 

finali:  
- rilevazione dati indici 

di successo scolastico 

posizionamento 

occupazionale.   
 

MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

Valutazione delle prove    

  incentrate sui criteri 

di:  

-Avanzamento  rispetto 

ai   

  prerequisiti di  

ingresso  

-Adeguatezza delle 

strategie   

  individuali e 

cooperative di   

  studio/lavoro  

-Efficacia rispetto alla 

qualità   

 organizzativa,     

 comportamentale e 

produttiva    

 autonoma dei compiti 

di   

 studio/lavoro.  

 
STRUMENTI  

-Scheda di valutazione   

  sommativa sugli indici 

di   

  frequenza,  sugli 

aspetti di   

  contenuto e di 

metodo   

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

 Interventi 

di 

omogenei

zzazione 

metodolo

gica 

docenti 

area 

comune, 

di 

indirizzo 

su D.B.  
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SCHEDA n°4  

 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento norm ativo  art. 6  regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Servizi Interistituzionali:  
Centro risorse polivalente contro la 

dispersione scolastica  

BREVE DESCRIZIONE:  

Il Centro di Risorse Polivalente IPSSAR Brindisi 

si configura co me nucleo territoriale di 

orientamento e sviluppo vocazionale dei 

giovani sul territorio locale.  

Destinato allôutenza IPSSAR il Centro prevede 

anche lôapertura dei servizi scolastici ai giovani 

non iscritti alla scuola al fine di sviluppare 

comune senso di  recupero e appartenenza 

allôistituzione formativa, alla comunit¨ locale e 

ai principi della cultura della legalità.  

Il contenuto didattico, educativo, sociale del 

progetto coincide con i punti di snodo delle 

attività di orientamento e di laboratorio 

progr ammate negli specifici ambienti operativi 

( laboratorio attività elementare nel settore 

primario/serra, laboratorio igienico - termico -
sanitario, laboratorio per le verifiche elettriche degli 
impianti elettrici, laboratorio di diagnosi e controllo 

delle condi zioni di sicurezza, laboratorio microclima 
completo di set strumentazione sensori ed 
acquisitore dati, laboratorio di produzione tipica 

alimentare ïgelateria/cioccolateria/panificazione).  
La tipologia dei laboratori progettati risponde alle 
varie ed integr ate esigenze di educazione alle 
moderne forme di comunicazione tecnologica, alla 
integrazione sociale dei disabili, allo sviluppo 
dellôesperienza creativa, teatrale e musicale, 

allôeducazione ai linguaggi grafici e visivi. 
Parallelamente allo sviluppo dell e dinamiche 
relazionali, il Centro Risorse è volto a sostenere la 
fase prelavorativa dei soggetti in formazione 
attraverso attività laboratoriali di 
microprofessionalità.  

FINALITAô 
 Prevenire e ridurre lôalto tasso di dispersione 

scolastica e professionale  
 Promuovere competenze civili in un territorio 

ad alto tasso di criminalità giovanile  

 Attivare e sostenere lo sviluppo personale 
della vocazione professionale con recupero 
del drop out nel percorso formativo  

 Favorire occasioni di integrazione tra scuola, 
famiglia, contesto sociale e mondo 
produttivo  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività teorico formative  
 Attività laboratoriali di apprendimento 

cooperativo  

 Attività di formazione on line  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche  
iniziali:   
-Verifiche in ingresso 

sul li vello 

motivazionale/requisi

ti di partecipazione ai 

corsi  

 

in itinere:  
-Verifiche in itinere 

sul grado di 

soddisfacimento 

corsuale e 

adeguatezza delle 

risorse progettuali allo 

sviluppo corsuale;  

 

finali:  
-Valutazione 

sommativa finale sugli 

esiti della rice rca -

azione corsuale e 

indice di 

soddisfacimento 

corsisti  

 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  
I risultati si intendono 
riferiti ai seguenti 

indicatori:  

-  

Adeguamento/avanza

mento degli 

apprendimenti  

-  Impatto  dispersione 

scolastica  

 
STRUMENTI  

- strumento di rilevaz ione 

delle 
motivazioni/aspettative 
corsuali  

-strumenti di monitoraggio 
UFC corsuali   
-course satisfaction  

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

 Produzione 

bioagroalimentar

e Centro Risorse 

Polivalente 

Brindisi;  

 Cd Rom 

ricercazione 

Centro Risorse;  

 Seminari di 

degusta zione 

produzione 

bioagroalimentar

i;  

 Incontri/dibattiti  

su sviluppo 

sostenibile del 

territorio; 

educazione 

nutrizionale; 

imprenditorialità 

giovanile;  

 Pagina Web per 

documentazione 

attività in 

progress/finali 

Centro Risorse.  
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SCHEDA n°5  

 

Misura  RESPONSABIL ITAô 

Riferimento normativo  art. 6  regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Servizi Interistituzionali:  

Centro Risorse di Formazione  

BREVE DESCRIZIONE:  

Le iniziative  di formazione in servizio 

del personale docente e ATA si 

in tendono conformi alle indicazioni MPI 

di valorizzazione del profilo 

professionale attraverso lôintegrazione 

delle competenze 

epistemologico/disciplinari  di base, 

tecnico -professionali e 

 trasversali di gestione delle dinamiche 

relazionali.   

Nella realizza zione dellôidea 

progettuale  si fa riferimento al  

Documento Tecnico MPI che privilegia  

il  ñlaboratorioò di ricerca per lo 

sviluppo professionale dei 

docenti/personale ATA su competenze 

chi ave di base linguistiche/ICT e 

tecnico -professionali e trasversali di 

metodologi a didattica.  

In particolare, nella configurazione di 

Centro Risorse di Formazione  

sono programmati interventi su aree di 

interesse interistituzionale .  

FINALITAô 

 Adeguare lo sviluppo delle 

competenze del personale 

scolastico rispetto allôofferta 

formativa di istituto.  

 Adeguare e sviluppare i profili 

culturali e professionali del 

personale docente e ATA in 

relazione alle emergenti esigenze 

dellôautonomia didattica, 

organizzativa, amministrativa.  

 Gestire/coordinare/monitorare 

attività di formazion e cooperativa 

sul territorio locale  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività teorico formative  

 Gruppi di apprendimento 

cooperativo  

 Attività di formazione on line  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche iniziali:  
-Verifiche in ingresso sul 

livello motivazionale/requ isiti 

di partecipazione ai corsi di 

formazione degli operatori 

della scuola  
 

in itinere:  
-Verifiche in itinere sul grado 

di soddisfacimento corsuale e  

capacità didattico -  applicativa  
 

finali:  
-Valutazione sommativa finale 

sugli esiti della ricerca -azione  

corsuale e indice di 

soddisfacimento corsisti  

 
MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  
I risultati si intendono riferiti ai 

seguenti indicatori:  

-  Adeguamento/avanzamento 

delle conoscenze relative agli 

ambiti di innovazione 

didattica, 

gestionale/funzionale della 

scuol a 

-  Impatto  didattico applicativo 

dellôinput corsuale  

 
STRUMENTI  

-strumento di rilevazione 

delle motivazioni/aspettative 

corsuali  
-strumenti di monitoraggio 

UFC corsuali   

- course satisfaction  

 
 

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

Costituzione di  

rete di formaz ione 

interistituzionale  
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SCHEDA n°6  

 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 6  regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Servizi Interistituzionali:  

Centro Interculturale  
BREVE DESCRIZIONE:  
Lôadesione dellôIPSSAR di Brindisi ï nella 
configurazione di Centro Risorse Interculturale di 
Territorio ï a iniziative formative di Educazione 
Interculturale ¯ legittimata dallôurgenza di 
concorrere a costituire un sistema formativo 
inter - istituzionale strategicamente volto alle 
integrate azioni di   prevenzione/riduzione dei 

diffusi fenomeni di emarginazione delle 
ñminoranze culturaliò della comunit¨ scolastica 
sul territorio nazionale, regionale e territoriale e 
alla contestuale costruzione di una società 
multiculturale evo luta per la valorizzazione e 
lôapprezzamento delle reciproche diversit¨. 

 

Sulla base degli esiti di formazione e didattica 
sperimentale (progetto ALI e IN VIAGGIO) e delle 
validate attività di inclusione gli interventi formativi 
del Centro Interculturale s i intendono fondate 
sullôasse prioritario linguistico nella formula 
diversificata  

-  corsi L2 italiano docenti  
-  corsi L2 italiano adulti extracomunitari  

-  corsi L2 italiano giovani extracomunitari  
 

FINALITAô: 
 sostenere il processo di integrazione 

sociale/c ulturale/educativa dei soggetti in 
formazione attraverso il rinnovamento 
metodologico docente;  

 sviluppare tecniche e procedure strategiche 
di analisi, gestione, 

recupero/valorizzazione  delle differenze 
culturali  a livello didattico, socio -affettivo e 
comp ortamentale;  

 dimostrare lôimpatto motivazionale e 
strumentale di competenze  metodologiche 
integrate di educazione linguistica e 

psicopedagogia.  

 Veicolare lôintegrazione sociale e culturale 
dei soggetti in formazione attraverso 
lôapprendimento della lingua italiana;  

 integrare la funzione strumentale della 
lingua con la funzione cognitiva/socio -
culturale;  

 favorire attraverso lôapprendimento della 

L2 italiana la costruzione cooperativa di una 
società accogliente.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività teorico for mative   
 Gruppi di apprendimento cooperativo  

 Attività di formazione on line  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche iniziali:  
-Verifiche in ingresso 

sul livello 

motivazionale/requisiti 

di partecipazione ai 

corsi  

 

in itinere:  
-Verifiche in itinere sul 

grado di 

soddisfacimento 

corsuale e  capacità 

didattico -applicativa;  

 

finali:  
-Valutazione 

sommativa finale sugli 

esiti della ricerca -

azione corsuale e indice 

di soddisfacimento 

corsisti  

 

MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  
I risultati si intendono 
riferiti ai seguenti 
indi catori:  

-  

Adeguamento/avanzam

ento delle conoscenze 

linguistiche e didattico -

metodologico  

 

 
STRUMENTI  

-strumento di 

rilevazione delle 

motivazioni/aspettativ

e corsuali  
-strumenti di 

monitoraggio UFC 

corsuali   

- course satisfaction  

 

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

Sensibilizzazione 

alle tematiche 

sociali interculturali 

ed interventi 

progettuali/scambi 

a livello UE ed 

extracomunitario  
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SCHEDA n°7  
 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 6  regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Servizi Interistituzionali:  
Centro Certificazione ECDL  

BREVE DESCRIZIONE  
La configurazione IPSSAR come ECDL Test 
Center (European Computer Driving Licence) 

facilita il processo dellôofferta formativa 
tecnologica per lôavanzamento delle 

competenz e ex ECDL standards.  
Facendo leva sulle attitudini allôapprendimento 
pragmatico -tecnologico per lôintrinseca 
attrattività ludico -creativa del canale 

informatico i corsi ICT mirano alla ottimale 
integrazione tra la dimensione tecnica e quella 
culturale dell ôinformation technology. 
Rispetto alla tipologia vocazionale IPSSAR, le 
competenze informatiche sono da considerarsi 
requisiti di accesso che, potenziati nellôaspetto 
applicativo -aziendale ed integrati a competenze 

tecnico -professionali trasversali del set tore 
alberghiero - ristorativo, risultano funzionali al 
disegno di vita e di carriera del giovane 
soggetto in formazione.  

Gli interventi di certificazione ECDL sono tesi a 
valorizzare  la competenza  culturale -digitale 
degli studenti.  

LôIPSSAR di Brindisi ïdotato di strutture idonee 
alla realizzazione corsuale e di risorse interne 
altamente qualificate -  vuole educare e 
certificare lôuso consapevole della moderna 
tecnologia a livello di canale di comunicazione, 
risorsa di autoapprendimento per lo sviluppo del  

pensiero creativo ed associativo, fonte di 
documentazione e di produzione anche di 
pagine WEB.  
FINALITAô: 
 Migliorare la qualit¨ dellôIstruzione 

professionale attraverso la promozione e il 

rafforzamento delle competenze 
informatiche di base;  

 Adeguare l'off erta tecnologica della scuola 
allo standard d'esame ECDL;  

 Sviluppare il livello di competitività ed 

occupazione sul mercato territoriale, 
nazionale, UE  dei profili professionali 
attraverso la formazione ai nuovi linguaggi 
(multimedialità, informatica/tele matica).  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività teorico formative  
 Attività laboratoriali di apprendimento 

cooperativo  

 Attività di formazione on line  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche  

iniziali:   
-Verifiche in ingresso sul 

livello 

motivazionale/requisiti di 

par tecipazione ai corsi  

 

in itinere:  
-Verifiche in itinere sul 

grado di soddisfacimento 

corsuale e  ICT skills;  

 

finali:  
-Valutazione sommativa 

finale sulle competenze ex 

moduli ECDL e indice di 

soddisfacimento corsisti  

 
MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  
I risultat i si intendono riferiti 
a:  

-  

Adeguamento/avanzamen

to delle competenze 

informatico - tecnologiche  

 
STRUMENTI  

-strumento di rilevazione 

delle 

motivazioni/aspettative 

corsuali  
-strumenti di 

monitoraggio UFC corsuali   

- course satisfaction  

 

 

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

 

Certificazione/  

spendibilità delle 

competenze  
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SCHEDA n°8  

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 6  regolamento  

Area di intervento  Piano Gestionale IPSSAR  

Processo  Servizi Interistituzionali:  

Centro Integrazione DAS  

BREVE DES CRIZIONE:  
Lôadesione dellôIPSSAR ad iniziative di 
integrazione d i allievi in condizione di 
disabilità e disagio con d isturbi 
dellôapprendimento scolastico -  nellôambito 

del piano operativo M IUR, Ufficio Scolastico 
Regionale e USP   di Brindisi -  è legittim ata 

dallôalto indice numerico di allievi in 
situazione di svantaggio psico - fisico nella 
sede scolastica e sul territorio provinciale.  
Lôimpegno al sostegno e finanche alla 
valorizzazione delle risorse attive 
dellôapprendimento si significa in percorsi 
form ativi e didattico -applicativi di 

riabilitazione psicopedagogica anche di 
matrice vocazionale (i.e. educazione e 
riabilitazione al lavoro).  
Con scelte strategiche di metodologia 
integrativa assi prioritari di intervento 
nellôazione riabilitativa sono la soc ializzazione 

al lavoro e la comunicazione informatica 

aumentativa.  
Lôimpatto formativo è, in sintesi, 
riconducibile al processo  di 
nsegnamento/apprendimento, dinamico sotto 
il profilo metodologico, tecnologicamente 
avanzato per lôapplicazione didattica delle ICT 

e socialmente utile per lôintegrazione al 
lavoro.  
 

FINALITAô: 

 Favorire sostegno e orientamento 

personalizzato agli allievi portatori di 

handicap  

 Facilitare il processo di integrazione 

educativa e sociale degli allievi 

portatori di handicap attraverso lo 

sviluppo della vocazione al lavoro e   

recupero/ potenziamento delle risorse 

attive dellôapprendimento. 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 

cooperativo  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche  
iniziali:   
-Verifiche in ingresso 

sulle risorse attive di 

apprendimento  

 

in itinere:  
-Verifiche in itinere sul 

grado di orientamento 

laboratoriale e 

acquisizione basilare di 

abilità tecniche;  

 

finali:  
-Valutazione sommativa 

finale sugli esiti 

progettuali  

 
MONITORAG GIO DEI 
RISULTATI  
I risultati si intendono riferiti 
ai seguenti indicatori:  

-  prestazione secondo 

standard minimi 

procedurali  

 

 
STRUMENTI  

-strumenti di 

monitoraggio corsuali   

-profilo dinamico -

vocazionale  

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

Gestione di 

situazione 

autentica di 

ospitalità conviviale 

rispetto a 

produzione 

dolciaria, servizio 

bar/caffetteria, 

decorazione piatti  

 

Standard minimi di 

abilit¨ dôuso PC 
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SCHEDA n°9  
 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area  di intervento  Piano di azione curriculare  

Processo  Programmazione curriculare per 

dipartimenti disciplinari  
BREVE DESCRIZION E 
 I saperi e le competenze per lôassolvimento 

dellôobbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi 

culturali (dei linguaggi, matematico, scientificoï

tecnologico,storico-sociale), contenuti 

nellôallegato 1) DOCUMENTO TECNICO. Essi 

costituiscono ñil tessutoò per la costruzione di percorsi 

di apprendimento orientati allôacquisizione delle 

competenze chiave che preparino i giovani alla vita 

adulta e che costituiscano la base per consolidare e 

accrescere saperi e competenze in un processo di 

apprendimento permanente, anche ai fini della futura 

vita lavorativa. 

Nellôimpianto programmatico IPSSAR i saperi sono 

articolati in abilità/capacità e conoscenze, con 

riferimento al sistema di descrizione 

previsto per lôadozione del Quadro europeo dei Titoli 

e delle Qualifiche (EQF). La competenza 

digitale, contenuta nellôasse dei linguaggi, ¯ comune a 

tutti gli assi, sia per favorire lôaccesso ai 

saperi sia per rafforzare le potenzialità espressive 

individuali. 

Le competenze chiave proposte nellôallegato 2) 

Doc.Tecnico sono il risultato atteso- allôinterno 

di un unico processo di insegnamento /apprendimento 

- attraverso la reciproca integrazione e 

interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti 

negli assi culturali. 

 
FINALITAô: 
offrire a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le 

competenze chiave  

fondare  la base educativa per occasioni di 

apprendimento continuo 

MODALITAô DI ATTUAZIONE:  
attività programmatica  

 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

Verifiche iniziali:   
analisi dati INVALSI 

IPSSAR BR  
in itinere:  
verifiche comuni degli 

apprendimenti e codifica 

dati  

finali:  

valutazione sommativ a 

apprendimenti  

MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

 

Á strumenti di 

monitoraggio 

diciplinare  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  
 

Standard 

competenze chiave 

MPI 
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SCHEDA n°10  

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di azione curriculare  

Processo  Progett o aree a rischio  
 

BREVE DESCRIZIONE:  La valutazione di 

processo IPSSAR BR, rispetto alla pluriennale azione 

di contrasto alla dispersione (PON/POF/FSE) nel 

rilevare le best practices ha, altresì, evidenziato gli 

elementi di criticit¨ riferiti allôefficacia degli interventi 

didattici, delle strategie e dei contenuti culturali e 

formativi.  

Di qui il bisogno di focalizzare il nuovo intervento ex 

misura USR Puglia sullôarea metodologica con design 

review dellôimpianto curriculare istituzionale e 

strategica azione di riequilibrio/potenziamento degli 

apprendimenti in un progetto integrato di innovazione 

e guida al successo formativo. 

Rispetto agli indici di dispersione IPSSAR, 

lôintervento dedicato ñarea a rischioòrisulta incentrato 

sugli assi integrati di educazione allôambiente per 

lôadesione culturale allo sviluppo sostenibile del 

territorio, educazione alla legalità riferita ai 

comportamenti etico-giuridici in contesto generale e 

situazionale, educazione al lavoro come acquisizione 

personale di conoscenze/modelli/valori. Tanto al fine 

di stabilire correlazione significativa tra orientamento 

partecipato e condiviso, riqualificazione formativa e, a 

lungo termine, posizionamento competitivo sul 

mercato del lavoro territoriale.Lôimpianto formativo 

risulta articolato  in: 

macro area curriculare rivisitata allôinsegna di scelte 

strategiche di didattica breve con efficace distillazione 

dei contenuti disciplinari, 

insegnamento/apprendimento cooperativo con integrati 

interventi di personalizzazione dellôofferta formativa. 

ampliamento dellôofferta formativa nella formula 

del project work su area tematica significativa sotto il 

profilo culturale e vocazionale e metodologicamente 

strutturato in ambienti di apprendimento laboratoriale  

 
FINALITAô  
      Sostenere la progettualit¨ dellôistituzione          

scolastica situata in area ad alto disagio; 

-  creare ambienti di apprendimento rispondenti agli 

stili di apprendimento del target giovanile; 

-  rielaborare lôimpianto curriculare istituzionale 

secondo i criteri di integrazione delle competenze 

di base, vocazionali e trasversali e di ampliamento 

dellôofferta formativa di matrice laboratoriale; 

-  generare motivata adesione e strumentale accesso 

allôofferta formativa. 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
attività di ricercazione  
attività di riequi librio metodologico  
 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

  
- Verifica preliminare 

diagnostica per 

lôadeguamento dellôofferta 

formativa ai requisiti 

motivazionali/attitudinali e 

disciplinari/vocazionali  

- prove strutturate area 

linguistica e logico-

concettuale: literacy, 

numeraci. 

Verifica in itinere  sugli indici 

adeguamento/avanzamento degli 

apprendimenti e della 

partecipazione attiva ex: 

- istogramma presenze; 

- schema livello di 

apprendimento ex Consigli 

di Classe e strutturazione 

gruppi di apprendimento per 

riequilibrio; 

- quadro sinottico scrutinio. 

Valutazione sommativa finale 

sugli indici di 

riequilibrio/successo ex strumenti 

di monitoraggio finale: 

- quadro sinottico scrutini; 

- istogramma presenze 

trimestrali e totali; 

- quadro sinottico profitto 

individuale e collettivo della 

classe; 

- questionario di studentôs 

satisfaction; 

- istogramma indice di 

successo scolastico. 

 
 

 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  
 
innalzamentodel tasso di 

alfabetizzazione degli 
studenti  

Rispetto agli interventi 

programmati di 

riequilibrio/consolidament

o dei requisiti di literacy 

(i.e. capacit¨ dôuso della 

lingua in contesto 

situazionale; standard 

minimi di competenze 

linguistico-grammaticali e 

relazionali riferite agli 

aspetti prosodici della L1 

Italiano) e numeracy (i.e. 

tecniche e procedure di 

calcolo; metodi, linguaggi 

e strumenti informatici) 
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SCHEDA n°11  

 

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di azione curriculare  

Processo  Tecniche di Project working e 
business planning ïArea di 

profession alizzazione  
BREVE DESCRIZIONE:  La valutazione di 

processo IPSSAR BR,  nel rilevare le buone prassi ha, 

altresì, evidenziato gli elementi di criticità riferiti 

allôefficacia degli interventi didattici, delle strategie e 

dei contenuti culturali e formativi della ñterza areaò. 

Di qui il bisogno di focalizzare il nuovo intervento 

sullôarea metodologica con design review 

dellôimpianto curriculare istituzionale e strategica 

azione di riequilibrio/alta qualificazione degli 

apprendimenti in un progetto integrato di innovazione 

e orientamento alla cultura di impresa. 

risulta incentrato sulle risorse vocazionali  

dellôapprendimento, sviluppate sugli assi integrati di: 

orientamento al territorio per lôadesione culturale 

allo sviluppo dellôeconomia locale; educazione al 

lavoro come acquisizione personale di 

conoscenze/valori/modelli di gestione di impresa; 

progettualità di impresa come disegno individuale e/o 

cooperativo di servizi sul territorio.  

Su unôarea curriculare, innovata per scelte strategiche 

di didattica vocazionale per il recupero/valorizzazione 

della memoria storica del territorio e lôeducazione ai 

nuovi modelli di gestione di impresa, si innesta la 

nuova area di professionalizzazione POR 

ñProgettazione di impresa per lo sviluppo 

dellôeconomia localeò distinta nelle due cicliche ed 

integrate fasi attuative di:  

-  integrazione dellôofferta formativa nella formula 

del project work (terza area 1° anno post-qualifica) su 

area tematica significativa sotto il profilo 

culturale/vocazionale e metodologicamente strutturato 

in ambienti di apprendimento 

-   continuum di integrazione/empowerment 

dellôofferta formativa nella formula dellôimpresa 

simulata (terza area 2° anno post-qualifica) culturale 

del territorio. 

FINALITAô: 
-  sostenere la progettualità di formazione continua 

e/o iniziativa di impresa giovanile sul territorio;  

-  educare alla metodologia sistemica di ricerca-

azione territoriale (project working), progettazione e 

gestione di impresa (business planning&project 

management) rispetto a risorse, processi e servizi di 

qualità; 

-  guidare allôaccesso di canali strumentali/finanziari 
di occupabilità, mobilità, pari opportunità di 

imprenditoria giovanile. 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 attività di ricercazione  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  
 monitoraggio iniziale su: 

target progettuale (schede 

corsista), competenze di 

base funzionali 

allôintervento di 

omogeneizzazione corsuale 

(test pre-requisiti); indice 

motivazionale (test delle 

motivazioni) 

 monitoraggio in itinere su 

qualità prodotta/percepita 

del processo formativo 

rispetto a: contenuti 

formativi, metodologia 

didattica, raggiungimento 

degli obiettivi previsti, 

materiale didattico, 

logistica, servizi di 

supporto (customer 

satisfaction partecipante);  

 monitoraggio finale su:  

 qualità 

prodotta/percepita 

del processo 

formativo rispetto 

a: livello di 

attenzione e 

partecipazione, 

esito di prove di 

valutazione degli 

apprendimenti, 

materiali didattici, 

logistica, servizi di 

supporto, 

soddisfazione 

complessiva 

(customer 

satisfaction 

docente); 

processo progettuale (check list 

di valutazione sommativa e 

archivio/elaborazione  

informatizzata dati)  

PRODOTTI/RISULTATI 

ATTESI  
-  visibile valore aggiunto 

allôimpianto curriculare 

istituzionale per opportuna 

integrazione della dimensione 

progettuale 

dellôapprendimento ed input 

di innovazione 

metodologica/tecnologica 

delle misure di sviluppo 

vocazionale e comportamento 

organizzativo di impresa; 

-  sensibile sviluppo di 

dinamiche di apprendimento 

individuale e cooperativo; 

-  attenzione partecipata 

alle norme etico-giuridiche 

riferite alla persona, alla 

comunità scolastica ed 

extrascolastica, di tutela e di 

valorizzazione delle risorse 

territoriali; 

inflessione dellôindice di 

dispersione vocazionale e 

contestuale crescita della 

domanda di formazione 

continua e/o di impresa. 
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SCHEDA n°12  

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO  

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Educazione Permanente al 
Lavoro  

Processo  Il tirocinio interno  

BREVE DESCRIZIONE:  

Lôidea progettuale di integrare il Piano 
dellôOfferta formativa IPSSAR con attivit¨ di 
ñeducazione permanente al lavoroò nella 
formula del tirocinio  in ambiente protetto 

scolastico discende dalla validata qualità 

orientativa ed efficacia formativa dei percorsi di 
formazione integrata.  
 
La pluriennale esperienza dellôIPSSAR di Brindisi 
ha dimostr ato che attività di laboratorio 

settoriale (pasticceria - focacceria -bar -
economato), opportunamente integrate alle 
attivit¨ curricolari dellôarea comune e di 
indirizzo, rispondono alla dimensione 
prevalentemente pragmatica 
dellôapprendimento dellôutenza target 
dellôIstruzione Professionale. In tal senso, esse 

facilitano, sostengono e valorizzano il percorso 
individuale e cooperativo che conduce dal 
riconoscimento delle risorse 

attitudinali/vocazionali allôidentit¨ psico-sociale 
del giovane soggetto in formazi one.  
Il tirocinio, fondato sullôasse della 
socializzazione al lavoro, si profila come 

processo di acquisizione di conoscenze, 
capacità, valori, motivazioni, necessarie per 
divenire membro a pieno titolo di 
unôorganizzazione sociale e lavorativa. 
 
Affatto s imulato per lôeffettivo coinvolgimento 

degli allievi nei comparti produttivi della scuola -
azienda -  il tirocinio interno rappresenta la prima 
fase evolutiva di un percorso ciclicamente 
sviluppato (tirocinio 
territoriale/nazionale/internazionale) e 
finalizza to alla determinazione di alti standard 

di professionalità.  

 
FINALITAô: 

 sostenere lo Sviluppo Vocazionale 
Personale (SVP);  

 potenziare il Raccordo Scuola -Territorio;  
 sviluppare competenze di base   

tecnico -professionali e trasversali di 
comportamento organ izzativo.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività di orientamento laboratoriale  
 Attività pratico -operative nei laboratori 

IPSSAR  BR  

 Prestazione autonoma in situazione 
reale di lavoro (produzione e/o 

distribuzione)  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

Verifiche iniziali:   
 Questionario 

esperenziale  

 Check list abilità 

operative  

in itinere:  
-  Prestazioni tecnico -

professionali secondo  

standard IPSSAR  

finali:  
 Check list competenze 

in esito  

 
MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

-  Valutazione delle 

prestazioni lavorative 

incentrate sui cr iteri 

di:  

 Avanzamento  

rispetto ai 

prerequisiti di 

ingresso  

-  Adeguatezza 

rispetto al briefing 

aziendale su 

standard esecutivi  

-  Efficacia rispetto 

alla qualità 

organizzativa e 

comportamentale.  

 

STRUMENTI  

Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici 

di frequenz a,  sugli 

aspetti di 

contenuto(compiti, 

mansioni, 

operazioni,capacità  

operative 

attegiamenti); aspetti 

di metodo (prestazione 

individuale, a gruppi, 

rotativa, modalità di 

affiancamento)  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  
 

Comprensione dei 

processi aziendali  

 

Capac ità operativa 

nei reparti 

produttivi della 

scuola/azienda 

IPSSAR BR  
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SCHEDA n°13  

 

Misura  INTEGRAZIONE/AMPLIAMENTO  

Riferimento normativo  ART.7 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Educazione Permanente al 

Lavoro  

Processo  Il tirocinio integ rato sul territorio  
BREVE DESCRIZIONE:  
Facendo leva sulle pluriennali esperienze di 
alternanza scuola - lavoro come modalità 
curriculare ed extracurriculare in contesto 
nazionale, internazionale U.E. (progetti POF; 
PON; EDA; CIPE; IFTS; FSE), la formula 

pr ogettuale del tirocinio territoriale è 
legittimata dagli alti standard di risultato in 

termini di:  
 visibile valore aggiunto 

professionalizzante del tirocinio 
allôimpianto curriculare per dimensione 

pragmatica dellôapprendimento in 
contesto situazionale lav orativo e 
contributo di 
innovazione/riorganizzazione 
metodologica;  

 incisivo posizionamento occupazionale 
degli allievi IPSSAR ratificato da formale 

stipulazione contratti di lavoro presso 
aziende sede di tirocinio.  

Il percorso formativo programmato in ambi to 
locale, intende valorizzare la funzione IPSSAR 

BR di orientamento ed educazione al lavoro su 
un territorio connotato da grave indice di 
disoccupazione giovanile . 

Nella dinamica interazione con le risorse del 
territorio  si vuole, infatti, sviluppare un piano 
dellôofferta formativa efficacemente integrato 
sotto il profilo metodologico e produttivo. 
Tanto al fine di formare una forza ïlavoro 
giovanile competitiva sul mercato globale e di 

contribuire, per impatto sociale, al 
ridimensionamento del fenomeno de lla 
disoccupazione sul territorio locale.  

FINALITAô: 
- integrare/ampliare le conoscenze 

scolastiche in ambito operativo -aziendale.  

- sviluppare operatività e competenze 
specialistiche.  

- sviluppare capacità di relazione.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
- attività teorico - formative e pratico -

operative (lab. IPSSAR; tirocinio aziendali)  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche iniziali:   
 Questionario 

esperenziale  

 Check list abilità 

operative  

in itinere:  
-  Prestazioni tecnico -

professionali secondo  

standard IPSSAR  

 

finali:  
 Check list competenze 

in esito  

 
MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

-  Valutazione delle 

prestazioni lavorative 

incentrate sui criteri di:  

 Avanzamento  

rispetto ai 

prerequisiti di 

ingresso  

-  Adeguatezza 

rispetto al briefing 

aziendale su 

standard esecutivi  

-  Efficacia rispetto  alla 

qualità organizzativa 

e comportamentale.  

 

STRUMENTI  

Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici 

di frequenza,  sugli 

aspetti di 

contenuto(compiti, 

mansioni, 

operazioni,capacità  

operative attegiamenti); 

aspetti di metodo 

(prestazione individuale, 

a gruppi, rotativa, 

modalità di 

affiancamento)  

 

PRODOTTI/RISULTATI 

ATTESI  
 

Comprensione dei 

processi aziendali  

 

Capacità operativa 

nei reparti 

produttivi della 

scuola/azienda 

IPSSAR BR  
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SCHEDA n°14  

Misura  INTEGRAZIONE/AMPLIAMENTO  

Riferimento normativo   ART.7 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Educazione Permanente 
al Lavoro  

Processo  Il tirocinio riabilitativo: risorse 

dellôapprendimento e 
socializzazione al lavoro  

BREVE DESCRIZIONE:  
Nellôattuazione dellôiniziativa POF di sostegno e 

orien tamento personalizzato agli allievi portatori di 
handicap, lôIPSSAR di Brindisi intende fare manifesto 
di democratico impegno sociale, culturale ed 
educativo nei confronti di giovani il cui svantaggio è 

vissuto con grave disagio personale e familiare in  u n 
territorio carente di risorse logistico -strutturali e  
sociali di supporto allôeffettiva integrazione. 

Lôidea progettuale di ñriabilitazione al lavoroò -
legittimata dallôelevato numero degli allievi in 
situazione di handicap nella comunità scolastica è 
determinata dalla validazione delle scelte di 
formazione integrata e dellôimpatto motivazionale, 
educativo e di integrazione sociale.  

La Scuola -Azienda IPPSAR BR si profila come centro 
di ñriabilitazioneò attesa la riabilitazione come nozione 
e pratica di r ecupero dellôidentit¨ psichica e sociale 
dellôallievo. 
Conformemente alle direttive ministeriali, lôistituzione 
scolastica, attraverso la programmazione di  
esperienze didattico -aziendali, assolve al compito di 

contribuire al benessere psicofisico dei giov ani 
soggetti  in situazione di handicap promuovendone 
una socialità il più possibile, attiva ed autonoma.  
Il  tirocinio aziendale ïnellôautentica accezione di 
periodo di addestramento pratico allôesercizio di un 
mestiere -  risponde appieno alla dimensione 
pragmatica dellôapprendimento da parte di allievi con 

deficit psico -fisico e ne valorizza lôaspetto sociale. 
La socializzazione al lavoro  come processo di 
acquisizione di conoscenze, capacità, valori, 
motivazioni necessarie per divenire membro a pieno 
tito lo di una organizzazione lavorativa coincide con il 
processo di formazione di una identità psico -sociale e 

risulta, quindi, funzionale al recupero e allôattivazione 
delle dinamiche di apprendimento individuale e 

cooperativo.  
Rispetto al territorio, lôimpegno sociale della scuola si 
significa, in sintesi, con la promozione di 
imprenditoria sociale e con la democratica apertura di 
canali occupazionali per la formazione/riabilitazione 

permanente.  

FINALITAô: 
 Favorire sostegno e orientamento personalizzato 

agli allievi portatori di handicap  

 Facilitare il processo di integrazione educativa e 
sociale degli allievi portatori di handicap 
attraverso lo sviluppo della vocazione al lavoro e   
recupero/ potenziamento delle risorse attive 
dellôapprendimento. 

MODALITAô DI ATTUAZIONE:  
 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento cooperativo  

MONITORAGGIO 

DI PROCESSO  

Verifiche  
iniziali:   
-Verifiche in 

ingresso sulle 

risorse attive di 

apprendimento  

 

in itinere:  
-Verifiche in itinere 

sul grado di 

orientame nto 

laboratoriale e 

acquisizione basilare 

di abilità tecniche;  

 

finali:  
-Valutazione 

sommativa finale 

sugli esiti progettuali  

 
MONITORAGGIO 
DEI RISULTATI  
I risultati si intendono 
riferiti ai seguenti 

indicatori:  

-  prestazione 

secondo standard 

minimi proced urali  

 

 
STRUMENTI  

-strumenti di 

monitoraggio 

corsuali   

-profilo dinamico -

vocazionale  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  
 

Gestione di situazione 

autentica di ospitalità 

conviviale rispetto a 

produzione dolciaria, 

servizio 

bar/caffetteria, 

decorazione piatti  

 

Stand ard minimi di 

abilit¨ dôuso PC 
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SCHEDA n°15  

Misura  INTEGRAZIONE  

Riferimento normativo  art. 7  regolamento  

Area di intervento  Piano di Educazione Permanente al 
Lavoro  

Processo  Centro culturale dellôospitalit¨ 
BREVE DESCRIZIONE:  
Lôidea progettuale di aprire la Scuola in spazi 

temporali opportunamente calendarizzati a 
manifestazioni congressuali, musicali, artistiche 
e gastronomiche (nella formula dei seminari di 
degustazione), legati da un comune filo 
conduttore di matrice vocazionale, risponde a 
speci fiche esigenze educativo - formative.  
Lôorganizzazione e realizzazione  dei servizi di 

ospitalità volti alla cittadinanza richiamata dalle 
occasioni aggregative programmate implica il 
superamento del modello virtuale scolastico di 
ricezione/accoglienza/offer ta gastronomica e 
lôadesione, di contro, a standard aziendali di 
servizi mirati al soddisfacimento del 
cliente/ospite.  

La presenza dellôospite ñin casaò facilita in tal 
senso la comprensione dellôurgenza di superare 
i domini settoriali di sala/cucina/ricez ione per 
lôassunzione del criterio aziendale di 
interfunzionalità delle business units 
concentrate sullôunivoco progetto di efficace 

ospitalità.  
In conformità con la modalità flessibile del 

tempo scuola e di gestione del gruppo classe è, 
dunque, previsto i l funzionamento permanente 
dei centri di produzione servizio IPSSAR BR con 
coinvolgimento degli allievi in occasione di 
eventi aggregativi congressuali inclusi nel piano 

di attività del CCO (Cento Culturale 
dellôOspitalit¨) sostenuto da formali convenzioni 
con Enti sociali e di categoria (ASL, Comune, 
Provincia) che, rispetto ai servizi di ospitalità 
erogati dai giovani soggetti in formazione, si 
impegnano al riconoscimento della 
professionalità IPSSAR BR e alla politica di  

sviluppo occupazionale sul territ orio locale 
provinciale . 

FINALITAô: 
Á programmare occasioni di integrazione e 

sviluppo Scuola -Territorio;  
Á valorizzare la funzione di formazione 

culturale/vocazionale della scuola;  
Á promuovere e sostenere la capacità 

progettuale della scuola;  

MODALITAô DI ATTUAZIONE:  
Á strutturazione ed elaborazione di un 

programma di attività congressuali;  
Á preparazione, esercitazione e  prestazione 

professionale degli studenti su eventi 
aggregativi C.C.O..  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  

Verifiche iniziali:  
 - studio di fattibilità:  
    - ricognizione risorse 

strutturali     

     e finanziarie;  

    - indagine target ;  

     -domanda/offerta  

 

in itinere:  
-sviluppo conoscenze,    

 competenze, modelli    

 comportamentali negli 

ambienti    

 operativi;  

 

finali:  
-valutazione sommativa 

sullo svil uppo evolutivo 

dei soggetti in 

formazione in ambito 

C.C.O.  

-grado di soddisfacimento 

utenza C.C.O.  

 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  
 

I risultati si intendono riferiti 
a indicatori di:  
- tasso di partecipazione 
scolastica,   
 extrascolastica attività 
C.C.O.  

- live llo di prestazione   

 professionale studenti 
IPSSAR  

 
STRUMENTI  

-attività 

strutturate/semistrutturat

e/   

 di problem solving 

rispetto ad eventi C.C.O.  

-performance check list  

  direct marketing sul 

livello di      

  customerôs satisfaction 

PRODOTTI/RISULTAT
I ATTESI  
 

Connessione del 

progetto/processo 

con lôattuazione 

dellôautonomia  

per:  

- tipologia, qualità e 

quantità di 

collegamenti 

organizzativi con 

enti locali ed 

istituzionali; di 

variabili 

economiche umane 

e tecnologiche ed 

organizzative 

interessate; di 

innovazione  degli 

strumenti utilizzati 

e delle soluzioni 

definite.  
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SCHEDA n°16  

Misura  INTEGRAZIONE  

Riferimento normativo  art. 7 regolamento  

Area di intervento  Piano di Educazione Permanente al 
Lavoro  

Processo  BORSA  LAVORO IPSSAR BR  

BREVE DESCRIZI ONE:  
Lôidea progettuale di facilitare e 

sostenere il disegno vocazionale e di 

carriera dei giovani soggetti in 

formazione attraverso lôattivazione di 

uno sportello on line cerco/offro lavoro 

è determinata dagli esiti della 

valutazione ex post riferita agl i indici di 

occupazione allievi IPSSAR BR. I 

rapporti, già consolidati e in fase 

evolutiva con prestigiose aziende sul 

territorio 

locale/nazionale/internazionale U.E. 

assumono caratteristiche di 

trasparenza e qualità interattiva nella 

configurazione telema tica dello 

sportello cerco/offro lavoro IPSSAR BR. 

Il sito, gestito da School web master è 

reso accessibile attraverso interventi 

progettuali di educazione strategica 

alle tec niche di lettura e scrittura 

di tipologia   testuali 

multimediali/telematiche (i.e.  C.V. 

ipermediale, e -mail, application 

forms).  

  

FINALITAô: 
 Stabilire correlazioni 

significative tra ITC (information 

technology communication) e 

ricerca attiva del lavoro  

 Sviluppare strategie di 

lettura/scrittura tecnica  

 Ottimizzare il servizio di 

consul enza al lavoro attraverso 

adeguamento e valorizzazione delle 

risorse tecnologiche della scuola  
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Costituzione banca dati 

(richieste aziendali/selezione e 

candidatura allievi)  

 Attività di apprendimento 

individuale/cooperativo su 

abil ità integrate di 

lettura/scrittura telematica.  
 Inserimento dati pagina Web IPSSAR 

BR 

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  
 

iniziali:   
 

-Verifica delle conoscenze/  

competenze strategiche di 

cerco lavoro  

Verifica dellôautonomia 

operativa informatico -

tecnologica  

 

in iti nere:   

-Esercitazioni simulate di 

scrittura tecnica telematica  

 

finali:  
-Candidatura occupazionale 

on line  

  

 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  

 

-Valutazione delle prove    

  incentrate sui criteri di:  

-Avanzamento  rispetto 

ai   prerequisiti di 

ingresso  

-Adeguate zza delle 

strategie  

  individuali e 

cooperative di   

  ricerca/lavoro  

 

 

STRUMENTI  

 

-Scheda  htlm di inserimento 

CV 

-Stazioni PC IPSSAR BR  

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 

 Banca dati 

CERCO/OFFRO 

lavoro   
 Valutazione ex 

post indice 

occupazionale  
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SCHEDA n°17  

 

Misura  RESPONSABILITAô 

Riferimento normativo  art. 4  regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli 

apprendimenti  

Processo  Riequilibrio metodologico  
BREVE DESCRIZIONE:  
Lôiniziativa progettuale ¯ determinata dalla 
consapevolezza della significativa correlazione tra 
fenomeni di insuccesso scolastico e disadattamento 
metodologico a ñcompitiò di studio e operativi che gli 
studenti sono chiamati ad assolvere in contesto scolastico 
ed extrascolastico lavorativo.  

Rispetto al diffuso def icit di comprensione e gestione di 
situazioni comunicative, di analisi logico -concettuale e di 
autonomia operativa nei settori vocazionali, ratificato dal 
debito formativo dellôutenza target, il piano dellôofferta 
formativa IPSSAR BR include consistenti in terventi di 
sviluppo delle abilità linguistiche integrate 
(lettura/scrittura/ascolto parlato), delle abilità logico -
concettuali di matrice anche informatica, di problem 
solving aziendale in modo rispondente ai fabbisogni 
formativi dellôutenza target. 
Nellôimpegno democratico di garantire, rispetto ai ritmi e 
alle risorse di apprendimento individuali degli allievi, un 
livello qualitativo standard di professionalizzazione il POF  
IPSSAR BR si profila come acronimo della 
personalizzazione dellôofferta formativa. 
Il ciclico e graduale processo di omogeneizzazione  e 
sviluppo  delle competenze di base implica una 
consistente azione di riequilibrio metodologico che 
investe in modo integrato lôarea comune e di indirizzo per 
il supporto individuale e cooperativo del gr uppo classe 
su:  

 Acquisizione delle abilità linguistiche di base e 
tecniche di sintesi e rielaborazione testuale 
(literacy);  

 Acquisizione delle abilità basilari di operazione 
numerica (numeracy) con sviluppo della 
dimensione logico -concettuale 
dellôapprendimento;  

 Acquisizione delle procedure operative standard 
in laboratorio settoriale (performance) per lo 
sviluppo di una metodologia sistemica di lavoro 
e comportamento organizzativo.  

Il successo formativo sarà marcato dalla capacità dei 
percorsi formativi d i riequilibrio di fornire gli strumenti 
metodologici di comprensione e dinamica gestione delle 
situazioni linguistiche, logico -concettuali e lavorative.  

FINALITAô: 
 Sostenere lo sviluppo di una metodologia sistemica e 

strategica di studio e lavoro (compete nze linguistiche, 
logico -concettuale e tecnico -pratiche)  

 Sviluppare dinamiche di apprendimento individuale e 
cooperativo per lôintegrazione/successo scolastico 

 garantire un livello qualitativo standard al processo 
di insegnamento/ apprendimento IPSSAR BR  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 attività intensive di riequilibrio area 

linguistica/matematica/pratica  
 servizio di consulenza individualizzata  

 strumentazione laboratori informatico e settoriali 

(cucina, sala e ricevimento)  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  
 

Criteri di valu tazione 

dellôapprendimento 

sono:  

Á avanzamento  

rispetto ai requisiti 

di accesso al 

percorso formativo  

Á efficienza  rispetto 

alla capacità di 

superamento del 

òloopò tecnico e 

autonoma gestione 

di soluzioni 

problematiche con 

contributi anche di 

carattere creat ivo  

 

 

 

STRUMENTI  

 

Á CHECK LIST delle 

prestazioni 

professionali con 

prova dôarte  

Á Autovalutazione 

allievi con schede di 

self -monitoring  

Á Strumenti di 

valutazione del 

gradimento allievi 

(students 

satisfaction).  

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 

Á documentato 

aggiornam ento 

sullo sviluppo di 

abilità 

linguistiche, 

logico -

matematiche e 

tecnico -

professionali  
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SCHEDA n°18  

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  art. 4 e 9 regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli 

apprendiment i  

Processo  Corsi di approfondimento  
BREVE DESCRIZIONE:  
Lôintervento progettuale di alta 

qualificazione degli studenti in 

possesso di soddisfacenti prerequisiti a 

livello attitudinale e di competenze 

tecnico -professionali di base discende 

dalla necessit à di osservare il criterio 

dellôefficace rispondenza dellôofferta 

formativa alle risorse di apprendimento 

individuale. Lôintento formativo ¯ 

quello di prevenire il certo rischio, in 

condizioni di dispersione scolastica, di 

concentrare il processo di 

insegn amento/apprendimento sul 

ñdebitoò piuttosto che sulle risorse 

attive con gravi conseguenze in termini 

di demotivazione e piatta 

omogeneizzazione degli esiti di 

apprendimento.  

Conformemente al disegno di 

innovazione e personalizzazione dei 

percorsi formativ i previsti dal riordino 

dei cicli e in modo rispondente alla 

valorizzazione ed incentivazione 

dellôòeccellenzaò in contesto aziendale 

U.E., lôIPSSAR BR si prefigge di 

promuovere e sostenere la qualità 

distinta delle prestazioni professionali  

attraverso co rsi opzionali di educazione 

specialistica al lavoro.  

FINALITAô: 

 Sostenere il processo di 

qualificazione delle conoscenze e 

competenze degli allievi;  

 Sviluppare un livello di 

microprofessionalità spendibile sul 

mercato del lavoro dipendente e 

funzionale al disegno 

imprenditoriale di vita e di carriera.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Orientamento   per la consapevole 

adesione ad una metodologia 
sistemica di osservazione e pratica 

aziendale fondata su alti standard 
di produzione e di servizi.  

 Formazione/affiancament o  
operativo presso la scuola -azienda 
IPSSAR BR per lo sviluppo di 
competenze tecnico -professionali di 

livello avanzato.  

MONITORAGGIO DI 

PROCESSO  
 

iniziali:   
 

-Check list competenze    

 tecnico -professionali  

 

in itinere:   

-Prestazioni professionali     

 su  standard aziendali  

 

finali:  
-Prova dôarte 

  

 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  

 

-Valutazione delle prove    

  incentrate sui criteri di:  

-Avanzamento  rispetto 

ai   

  prerequisiti di 

ingresso  

-Adeguatezza delle 

strategie   

  individuali e 

cooperative di   

  studi o/lavoro  

-Efficacia rispetto alla 

qualità   

 organizzativa,     

 comportamentale e 

produttiva    

 autonoma dei compiti 

di   

 studio/lavoro.  

 

STRUMENTI  

 

-Scheda di valutazione   

  sommativa sugli indici di   

  frequenza,  sugli aspetti di   

  contenuto e di  metodo  

 

PRODOTTI/RISULTATI 

ATTESI  

 

Specializzazione 

funzionale nei 

settori vocazionali   
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SCHEDA 19  

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  art. 4 e 9 regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli 

apprendimenti  

Processo  Corsi di eccellenza  

BREVE DESCRIZIONE:  
Lôintervento progettuale di alta 
qualificazione degli studenti in possesso di 
soddisfacenti prerequisiti a livello 

attitudinale e di competenze tecnico -
professionali di base discende dalla 

necessità di oss ervare il criterio 
dellôefficace rispondenza dellôofferta 
formativa alle risorse di apprendimento 
individuale. Lôintento formativo ¯ quello di 

prevenire il certo rischio, in condizioni di 
dispersione scolastica, di concentrare il 
processo di insegnamento/a pprendimento 
sul ñdebitoò piuttosto che sulle risorse 
attive con gravi conseguenze in termini di 
demotivazione e piatta omogeneizzazione 
degli esiti di apprendimento.  

Conformemente al disegno di innovazione e 
personalizzazione dei percorsi formativi 
previs ti dal riordino dei cicli e in modo 
rispondente alla valoriz zazione ed 
incentivazione dellô eccellenza  in contesto 

aziendale U.E., lôIPSSAR BR si prefigge di 
promuovere e sostenere la qualità distinta 

delle prestazioni professionali  attraverso 
corsi opzio nali di educazione specialistica al 
lavoro.  

FINALITAô: 
 Sostenere il processo di 

qualificazione delle conoscenze e 
competenze degli allievi;  

 Sviluppare un livello di 
microprofessionalità spendibile sul 
mercato del lavoro dipendente e 
funzionale al disegno i mprenditoriale di 

vita e di carriera.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Orientamento   per la consapevole 

adesione ad una metodologia 
sistemica di osservazione e pratica 

aziendale fondata su alti standard 
di produzione e di servizi.  

 Formazione/affiancamento 
operati vo  presso la scuola -azienda 
IPSSAR BR per lo sviluppo di 
competenze tecnico -professionali di 

livello avanzato.  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  
 

iniziali:   
 

-Check list competenze    

 aree tecnico -professionale, 

informatico - tecnologica, 

linguistica  

 

in itinere:   

-Prestazioni laboratoriali     

 su  aree tecnico -

professionale, informatico -

tecnologica, linguistica  

 

finali:  
-Prova dôeccellenza sulle aree 

tecnico -professionale, 

informatico - tecnologica, 

linguistica  

  

 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI  

 

Valutazione delle prove    

  incentrate sui criteri di:  

-Avanzamento  rispetto ai   

  prerequisiti di ingresso  

-Adeguatezza delle strategie   

  individuali e cooperative di   

  studio/lavoro  

-Efficacia rispetto alla qualità   

 organizzativa,     

 comportamentale di    

 autonoma pro duzione aree 

tecnico -professionale, 

informatico - tecnologica, 

linguistica  

 

STRUMENTI  

 

-Scheda di valutazione   

  sommativa sugli indici di   

  frequenza,  sugli aspetti di   

  contenuto e di metodo  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 

Specializzazione 

funzionale are e 

tecnico -

professionale, 

informatico -

tecnologica, 

linguistica   
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SCHEDA n°20  

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli 
apprendimenti  

Processo  Peer tutoring e s viluppo creativo degli 

apprendimenti  

BREVE DESCRIZIONE:  
Lôintervento progettuale di valorizzazione delle 
eccellenze giovanili della Scuola come risorsa 
sperimentale di insegnamento/ apprendimento 

cooperativo discende dalla validata efficacia pedagogica 
della formula  del peer tutoring.   
Il modello tutoriale della risorsa giovanile studentesca 
in diversificati ambiti di intervento educativo 

(educazione artistica, musicale, sportiva e 
professionale) risponde al criterio fondante POF di 
personalizzazione del lôOfferta Formativa ed ¯ volto a 

generare autentico senso di appartenenza alla comunità 
scolastica.  
Gli studenti in possesso di distinti requisiti vocazionali 
nelle aree target assumeranno responsabilmente la 
funzione di facilitatori dellôapprendimento rispetto al 
gruppo giovanile sperimentando i vantaggi diretti e 

indiretti derivanti dalla gestione cooperativa di spazi 
creativi dedicati.  
Tale formula sperimentale implica evidentemente la 
sensibile revisione critica della funzione docente 
responsabile del m onitoraggio del processo formativo.  
Nel superamento del modello referenziale scolastico, i 
compiti di screening e omogeneizzazione delle abilità 

artistiche e vocazionali saranno svolti da free lancers, 
appartenenti al mondo della danza, della musica, 
dellôalta gastronomia convocati per attività intensive di 
dimostrazione e qualificazione artistica.  
Gli studenti IPSSAR BR nella nuova situazione di 
stagiere saranno evidentemente sostenuti nel delicato 
processo di sviluppo di competenze specialistiche e 

autono ma realizzazione di eventi aggregativi della 
Scuola.  

FINALITAô: 
 Sviluppare le dinamiche relazionali di team 

building e team working allôinterno della comunit¨ 
scolastica,  

 Valorizzare la dimensione creativa individuale e 
cooperativa della comunità giovanile  rispetto a 

diversificati centri di interesse;  
 Sostenere il processo di qualificazione dei 

requisiti attitudinali e delle competenze degli allievi;  
 Generare senso di appartenenza alla comunità 

scolastica nella dimensione di centro culturale delle 
risorse c reative.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività di selezione peer tutors IPSSAR BR ex 
esiti corsi di eccellenza e/o audizioni/prove dôarte; 

 Attività di formazione tutoriale destinata ai peer 
tutors IPSSAR BR;  

 Attività laboratoriali gruppi 
artistico/musicale/pro fessionale/sportivo;  

 Attività Master a cura di free lancers;  

 Programmazione e realizzazione integrata 

eventi IPSSAR BR;  
 Attività di validazione formativa.  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

Verifiche iniziali:   
 analisi profilo 

artistico -

vocazionale  

in itinere:  
-  chec k list abilità 

artistico -

professionali  

finali:  
 Check list 

competenze 

creative e 

vocazionali  

MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

-Valutazione delle 

prove    

  incentrate sui criteri 

di:  

-Avanzamento  

rispetto ai 

prerequisiti di 

ingresso  

-Adeguatezza delle 

strategie   individuali 

e cooperative di 

apprendimento 

creativo  

-Efficacia rispetto alla 

qualità organizzativa,     

comportamentale e 

creativa degli eventi 

IPSSAR BR.  

 

STRUMENTI  

Á profilo artistico -

vocazionale del 

corsista (requisiti 

di base, tecnico -

professionali e 

t rasversali)  

Á progress check 

rispetto alle aree 

artistiche e 

vocazionali  

Á Scheda di 

valutazione 

sommativa 

corsuale  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 

Realizzazione 

progetto artistico 

studenti IPSSAR 

BR  
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SCHEDA n°21  

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento no rmativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli apprendimenti  

    Ricerca su percorso integrato di educazione scientifica, 
ambientale e vocazionale: le risorse del territorio  

 
1.  

LE ERBE AROMATICHE  
2.  

LABORATORIO DI ANALISI MICROBIOLOGICA  

 
BREVE DESCRIZIONE:  
Lôiniziativa progettuale di coinvolgimento degli studenti 
nel processo di ricerca -azione che conduce dallo studio 
delle risorse rurali territoriali  -attraverso le procedure di 
coltivazione nellôambiente protetto serra -  alla 
dimostrazione degli indici di qualità bio -nutrizionale della 
produzione agroalimentare tipica , è legittimata da finalità 
educative di sensibilizzazione allôambiente e alla 
biodiversità coerentemente con le più recenti misure 
congiunte MIUR e M inistero dellôAmbiente. 
In esito al percorso formativo è attesa la consapevole 
adesione alle risorse del patrimonio rurale del territorio di 
appartenenza con recupero dei saperi minimi della 
tradizione gastronomica e documentata applicazione 
ecocompatibile  dellôinnovazione tecnologica ai processi 

produttivi in osservanza alle normative UE di 
sanificazione e sicurezza.  
Il graduale e ciclico sviluppo di conoscenze e competenze 
in contesto ambientale e vocazionale è, in definitiva, 
volto allôincentivazione di comportamenti di etico 
rapporto con le risorse naturali.  
La serra IPSSAR BR come area protetta assurge a nucleo 
progettuale di ricerca  su risorse tipiche del territorio, 
oggetto di razionale elabor azione  gastronomica nei 
laboratori vocazionali della Scuola . 
Il percorso formativo, fondato sulla tipicità dei processi e 
dei prodotti implica, evidentemente, un approccio 
sistemico progettuale orientato alla cultura ambientale ï
nella accezione di conoscenza e valorizzazione delle 
risorse tipiche -  ed è, rispetto a l territorio, perfettamente 
rispondente alle istanze formative, sociali ed economiche 
del Piano Operativo Regionale e del Piano di Impresa 
Territoriale, che registrano lôurgenza di interventi di 
riconversione al lavoro e riqualificazione professionale nei 
servizi di impresa agroalimentare e ristorativa.  
FINALITAô: 
 sostenere ed ottimizzare il processo di 

socializzazione al territorio in ambienti di 
orientamento conoscitivo/applicativo di educazione 
allôambiente e alla specializzazione vocazionale;  

 sviluppar e una metodologia sistemica di 
problematizzazione, indagine preliminare, esperienza 
operativa/osservazione riflessiva, astrazione;  

 generare attenzione partecipata alle norme etiche, di 
tutela della salute, della sicurezza e sanificazione 
ambientale.  

MODALI TAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività formative;  
 Attività di apprendimento cooperativo.  

MONITORAGGIO DI PROCESSO  
Verifiche iniziali:   
 Verifiche di ingresso sulle risorse 

attive di apprendimento e livello 
motivazionale/vocazionale di 
adesione allôiniziativa formativa;  

in itinere:  
 Verifiche in itinere su conoscenze e 

competenze degli allievi in contesto 
degli allievi in contesto 
scolastico/extrascolastico.  

finali:  
 Valutazione sommativa finale sugli 

esiti della ricerca -azione 
progettuale.  

MONITORAGGIO DEI RISULTATI  
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di:  
-Avanzamento  rispetto ai prerequisiti 
di ingresso  
-Adeguatezza delle strategie  
individuali e cooperative di 
apprendimento creativo  
-Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa,     
comportamentale e c reativa degli 
eventi IPSSAR BR.  

STRUMENTI  
Á profilo artistico -vocazionale del 

corsista (requisiti di base, tecnico -
professionali e trasversali)  

Á progress check rispetto alle aree 
artistiche e vocazionali  

Á Scheda di valutazione sommativa 
corsuale  

RISORSE  
Docent i discipline pilota curriculari:  

 scienze della terra  
 alimentazione  
 diritto  
 lab. ristorazione  

Esperti esterni:  
 Ref. Asl  
 Ref. Ristorazione commerciale 

loc.  
 Esperto microbiologia  

PRODOTTI/RISULT
ATI ATTESI  
 
Realizzazione 
evento 
enogastronomico 
di valorizzazion e 
delle risorse tipiche 
territoriali  
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SCHEDA n°22  

 

Misura  FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento  

Area di intervento  Piano di Strategico sviluppo degli apprendimenti  

Processo  Piano di educazione alla legalità e  sviluppo 
sostenibile dellôapprendimento sociale                                                                                                                                 

BREVE DESCRIZIONE:  
Lôasse di intervento di educazione alla legalit¨ 
discende dallôanalisi POF dei fabbisogni dellôutenza 
scolastica target. Rigorosamente fondata  su una 
metodologia sistemica di indagine del contesto 
scolastico, sociale - territoriale e incentrata sui trend 
scolastici , sociocomportamentali , occupazionali  

dei giovani soggetti in formazione e drop out, 
lôanalisi IPSSAR BR ha portato alla rilevazione del 
diffuso fenomeno di disaggregazione  
Rispetto agli indici di disaggregazione giovanile 
rilevati e nel superamento di una logica 
assistenziale, il campo di indagine  IPSSAR BR -
nella nuova configurazione PON Centro Risorse -  

risulta focalizzato, piuttosto che sul ñdeficitò dei 
giovani in formazione in un contesto di deprivazione 
socio -culturale -economico, sulle risorse 
dellôapprendimento scolastico e sociale, 
sviluppate sugl i assi integrati di educazione 
allôambiente per lôadesione culturale allo sviluppo 

sostenibile del territorio, educazione alla legalità  
riferita ai comportamenti etico -giuridici in contesto 

generale e situazionale, educazione al lavoro come 
acquisizione pe rsonale di conoscenze/modelli/valori 
organizzativi.  
Ferma la centralità orientativa trasversale 
dellôeducazione alla legalità , gli interventi 

curricolari programmati si intendono integrati da 
significative attività di formazione giuridica e sociale 
a cura di referenti della tutela pubblica, 
dellôassistenza sociale e del Tribunale dei Minori. 

FINALITAô: 
 sensibilizzare la componente studentesca alla 
valorizzazione della cultura allôambiente e alla 
legalità;  

 documentare gli studenti sulle conseguenze 
giuridico -sociali -penali derivanti da 

comportamenti contrastanti con le norme 

vigenti;  
 contrastare e prevenire i fenomeni di devianza 

sociale e comportamentale;  
 promuovere e consolidare il concetto di 

cittadinanza attiva.  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 Attività di ricerc a-azione curriculare;  
 Workshops IPSSAR BR.  

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO  

Verifiche iniziali:   
 Verifiche di ingresso sulle 

risorse attive di 
apprendimento e livello 

motivazionale di adesione 

allôiniziativa formativa; 

in itinere:  
 Verifiche in itinere su 

conoscenz e e competenze 
degli allievi in ambito 
giuridico -culturale.  

finali:  
 Valutazione sommativa 

finale sugli esiti della 
ricerca -azione progettuale.  

MONITORAGGIO DEI 

RISULTATI  

-Valutazione delle prove  

  incentrate sui criteri di:  

-Avanzamento  rispetto ai 

prerequ isiti di ingresso  

-Adeguatezza delle strategie  

individuali e cooperative di 

apprendimento sociale  

-Efficacia rispetto alla 

qualità organizzativa e 

comportamentale dei 

workshops IPSSAR BR.  

STRUMENTI  

Á profilo artistico -

vocazionale del corsista 

(requisiti di base, 

tecnico -professionali e 

trasversali)  

Á progress check rispetto 

alle aree artistiche e 

vocazionali  

Á Scheda di valutazione 

sommativa corsuale  

RISORSE  
Docenti discipline pilota 
curriculari:  

 Diritto  

 Italiano  
Esperti esterni:  

 Ref. Asl  

 Ref. Tribunale Minori  

 Ref. ONG  

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI  

 

Documento 

programmatico 

della comunità 

sociale studenti 

IPSSAR BR  

 

Sensibile 

inflessione delle 

devianze 

comportamentali 

in contesto 

scolastico/  

extrascolastico  
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RISORSE UMANE E PROFESSIONALI IPSSAR 
 

 
1)   requisiti disciplinari e metodologici per attività POF:  

­  Docenti curricolari con esperienze di aggiornamento didattico-metodologico sulle strategie 
di prevenzione e riduzione della dispersione scolastica; 

­  Docenti di matematica e informatica per i processi di alfabetizzazione informatica e 
creazione/strutturazione/produzione materiale ipertestuale di formazione a distanza IPSSAR 
BR; 

­  Docenti area indirizzo tecnico pratico per la implementazione di standard qualitativi di 
prodotti e servizi IPSSAR BR; 

­  Docenti area comune/di indirizzo con esperienze personali e vocazionali nellôambito 
dellôeducazione musicale, teatrale, ludico-creativa; 

­  Docenti con esperienza di formazione integrata per attività di tutoring didattico-aziendale 
POF/PON/Alternanza. 
 
2) requisiti e competenze per funzioni strumentali alle aree POF  (C.C.N.L. comparto 
scuola 1998 / 2001, art. 28)  
3) Criteri generali di allocazione prioritaria ruoli: 
a) anzianit¨ di n. 2 anni di servizio presso lôIPSSAR di Brindisi; 
b) partecipazione documentata a corsi di aggiornamento e/o                     formazione 
finalizzati allôacquisizione di innovativi ed efficaci tecniche metodologiche e didattiche; 
c) Conoscenza di almeno una lingua straniera; 
d) Dichiarata disponibilit¨ a permanere nellôistituto per i due anni successivi alla eventuale 
nomina di funzione obiettivo. 
Modalità di assegnazione funzione strumentale: 
e) Correlazione significativa tra fabbisogni aree POF, requisiti di specializzazione funzionale e 
risorse IPSSAR. 
 
 
Area Piano Gestionale  
 
Requisiti e Competenze: 
1. documentate esperienze di attività progettuali, di ricerca e sviluppo; 
2. documentate esperienze di monitoraggio dei processi formativi; 
3. documentate esperienze/competenze di gestione delle misure di  
         informazione e pubblicizzazione, anche di matrice tecnologica, delle  
         attività e degli eventi della Scuola; 
4. consolidate esperienze attinenti al coordinamento di attività curriculari ed extracurriculari; 
5. documentate esperienze di organizzazione, coordinamento e monitoraggio attività di 
formazione docente e di produzione materiale di supporto alla formazione in aula e/o in 
autoapprendimento e di uso applicativo didattico; 
6. Docenti con competenze giuridico-economiche di supporto alla tutela e qualità delle misure 
normative e comportamentali in ambito scolastico. 
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Area Piano di Educazione Permanente al lavoro 
 
Requisiti e Competenze: 
1) documentate esperienze di formazione integrata; 
2) documentate esperienze di coordinamento dei rapporti con enti pubblici o aziende per la 
realizzazione di attività didattico-aziendali e stage formativi; 
3) documentate esperienze di organizzazione, coordinamento e monitoraggio delle attività di 
scuola-lavoro; 
4) documentate esperienze di progettazione integrata e coordinamento attività con enti di 
formazione professionale. 
 
 
 
 
 
  Piano di Strategico Sviluppo degli Apprendimenti 
 
Requisiti e Competenze: 
1) documentate esperienze di formazione nellôarea metodologica di  
         gestione della classe e degli apprendimenti; 
2) documentate esperienze di didattica orientativa ed integrativa; 
3) documentati percorsi di specializzazione funzionale nelle aree  
         vocazionale, informatico-tecnologico, linguistica, artistica e psico-motoria 
 
RISORSE ESTERNE 
 
                           
 
Disponibilità di operatori e di esperti sulla base di accordi di programma, protocolli di intesa, 
convenzioni e contratti per le iniziative di formazione psico-pedagogica, aziendale e linguistica: 
 
× Intervento esterno per il coordinamento specialistico del servizio di consulenza 
psicopedagogica e progetti di sperimentazione dellôalternanza (insegnamento integrativo 
ñGuida e Consulenza alla carrieraò IPSSAR Brindisi); 
× Intervento esterno per lôaggiornamento didattico aziendale su standard di prodotti 
e servizi nei settori turistico ricettivo e della ristorazione moderna organizzata (corsi di qualifica 
e post qualifica IPSSAR Brindisi); 
× Intervento esterno di qualificazione tecnico-professionale di matrice aziendale e 
linguistica (Corsi PON). 
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RISORSE MATERIALI IPSSAR 
   SPAZI 
 
Laboratori di settore tecnico-professionale  

­  sala ristorante 

­  open bars 

­  centri cottura 

­  cucine dimostrative 

­  pasticceria/gelateria/cioccolateria e pralineria 

­  area congressuale 

­  reception 
Laboratori informatico/multimediale 
Laboratorio di grafica multimediale 
Laboratorio scientifico-microbiologico 
Biblioteca 
Laboratorio musicale 
 
 
ATTREZZATURE 

­  Strumenti di laboratorio tecnico ï pratico  

­  Strumenti di laboratorio informatico 

­  Sussidi multimediali 

­  Sussidi didattici, cartacei audio/video e magnetici 
 
 
 
 

Fondi e risorse economico finanziarie M.IUR, F.S.E.,USR Puglia., CSA BR messi a 
disposizione su progetti / programmi operativi per il finanziamento dellôattivit¨ scolastica 
curricolare, post secondaria e di formazione  tecnico- professionale superiore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE IPSSAR 
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Asse  

di intervento  

Obiettivi  formativi  

IPSSAR  

P.O.F -  PON  
Progettazione Offerta Formativa  

 

 
 

 
 

asse  
gestionale  

­ Promuovere tra docenti e 

allievi la cultura fondata 
sul lavoro per progetti  

­ Adottare scelte 
metodologiche e criteri 
procedurali di ricerca -
azione  

­ Introdurre e sperimentare  
modalità autonome ed  
innovative di gestione del 
tempo scuola e 

articolazione flessibile dei 
gruppi classe.  

SPERIMENTAZIONE DELLôAUTONOMIA AI SENSI D.M. nÁ 
179  19/07/99:  
Piano di Comunicazione IPSSAR:  

comunicazione esterna  
Informazione e Pubblicizzazio ne 
Accordi di rete  

comunicazione interna  
comportamento organizzativo interno  
applicazioni tecnologiche  

comunicazione tecnologica  
School web  

 
Sistema di qualità IPSSAR:   

marketing  
ricerca e sviluppo  
  

Servizi Interistituzionali:  
Centro risorse polivalente per la prevenzione e 
riduzione della dispersione scolastica  
Centro Risorse per la Formazione  
Centro Interculturale  
Centro Certificazione ECDL  
Centro Risorse Handicap  
 
PON B3  Formazione docente  MIUR  

 
 

 

 
 

 
asse  

di educazione 
permanente al 

lavoro  

­ coinvolge re gli studenti in 
esperienze di raccordo 
scuola /lavoro, stage, 
tirocinio per la 
preparazione di profili 
professionali/occupazionali 
correlati allôindirizzo di 
studi e rispondenti alla 
domanda del mercato del 
lavoro  

­ offrire agli studenti una 
gamma di occa sioni 
professionalizzanti 
curricolari e opzionali per:  

a)  lôacquisizione di un 
livello standard di 
competenze tecnico -
professionali  

b)  lo sviluppo specialistico 

di abilità tecnico -  
professionali nelle 
categorie di soggettività, 
creatività, protagonismo 
sociale e sviluppo dellô 

Il Tirocinio interno:  
Economato  
Focacceria  
Pasticceria  
Open bar  
 

Il tirocinio integrato sul territorio:  
Ristorazione moderna organizzata  
Ospitalità turistico - ricettiva  
 

Servizi Culturali e di animazione conviviale:  
Centro culturale dellôospitalit¨ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI DELLõOFFERTA FORMATIVA IPSSAR 

BRINDISI  
Percorsi integrativi, di approfondimento e di ampliamento delle 

esperienze curricolari di base  
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imprenditorialità  
 

 sostenere il processo di 
inclusione sociale dei 
giovani con DAS (disturbi 
apprendimento scolastico) 
attraverso percorsi di 
abilitazione al lavoro  

 
 promuovere lo sviluppo 

integrato di competenze 
linguistiche, intercultura li e 
tecnico -professionali nella 
dimensione dello studio -
lavoro UE con finalità di 
posizionamento 
occupazionale 
transnazionale  

 sostenere il disegno di 
educazione permanente al 
lavoro rispetto al criterio di 
pari opportunità di genere  

 
 
 

Il tirocinio riabilitativo: risorse attive dellôapprendimento 
e socializzazione al lavoro  
 
 
 

 
Servizi di orientamento:    
Borsa  La voro  
 
 
PON C5   tirocini e stage    
POR    TERZA AREA      

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
Asse  

metodologi
co -

vocazionale  

meto  
do 
lo  
gi  
co 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

­ Sostenere lo s viluppo di 

una metodologia sistemica 
e strategica di studio e 
lavoro (competenze 
linguistiche, logico -
concettuale e tecnico -
pratiche)  

­ Sviluppare dinamiche di 
apprendimento individuale 
e cooperativo per 
lôintegrazione/successo 
scolastico  

­ garantire un livell o 

qualitativo standard al 
processo di 
insegnamento/apprendim
ento  

 

­ Offrire agli studenti un 
servizio di guida e 
consulenza alla scelta 
settoriale di qualifica  

­ Stabilire correlazioni 

significative tra domanda 
del mercato del lavoro e 
formazione profili 
occu pazionali  

­ Documentare gli studenti 
sui canali di accesso 
occupazionale  

­ Diffondere la conoscenza e 
lôuso delle procedure di 
candidature occupazionali  

 

 
 

­ Diffondere tra gli studenti 
la conoscenza e lôuso dei 
linguaggi 
informatico/multimediale/te
lematico  

­ Coin volgere gli studenti 
nella costruzione di percorsi 
didattici disciplinari ed 
interdisciplinari di matrice 
multimediale per lo 
sviluppo del pensiero 

Corsi di riequilibrio metodologico: area linguistico -
espressivo, logico -matematica e vocazionale  
PON C1 Imparare ad apprendere  
PON C1 Competenza Matematica  
PON C1 lab scientifico - nutrizionale  
Corsi di appro fondimento:  
            Tecniche di Cucina  
            Le confetture  
            I cocktails  

            I colori e i sapori del riso  
            Antipasti diversi  
 
            Self -care : educazione nutrizionale             
 
Progetto aree a rischio  
Piano di  educazione alla legalità e sviluppo sostenibile 
dellôapprendimento sociale                                                                                                                                 
 
 
Progetto Borsa Lavoro  
Corsi Alternanza Scuola -Lav oro  
 
Corsi di eccellenza:   

­ Tecniche di Pasticceria  

­ Tecniche di Pizzeria  

­ Le sculture vegetali   

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Corso Grafica Multimediale  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

vo  
ca 

z i o  
na  
 l e  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
tec  
no  
lo  

gi  
co 
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Lin  

guist
i 

co/e
spre
ssivo  

 
 
 

 
 

creativo/associativo e 
miglioramento delle abilità 
di studio  

 
 

­ potenziare lôofferta 
curricolare linguistica  

­ sviluppare le competenze 

trasversali di educazione 
linguistica e logico 
concettuale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

­ Guidare gli studenti al 
riconoscimento delle 
proprie attitudini e livello di 
creatività  

­ Contribuire alla capacità di 

organizzazione ed 
ottimizzazione del tempo 
lib ero  

­ Sostenere lo sviluppo di 
interessi culturali  

 

 
 
 
 
 
 
PON C1 lab lettura/scrittura creativa  

 
La scrittura giornalistica  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Peer tutoring e sviluppo creati vo degli apprendimenti:  
 IPSSAR Art Festiva l -percorso integrato di musica e  

danza  
 La scuola ¯ mia e me lôabbellisco io -tecniche 

pittoriche e decorative  
 Gruppo sportivo IPSSAR BR  
 Junior Professional IPSSAR BR : gare di settore  
 Scacco matto IPSSAR 

 
 

Ricerca su percorso integrato di educazione ambientale e 
scientifico vocazionale: dalle risorse del territorio alle 
produzioni tipiche  
Le Erbe A romatiche  

Lab Analisi  Microbiologica degli alimenti  
  
                                      

                                                                                                                              

ludi
co/  

crea
ti  
vo  

 
 

Peer 
tuto
ring  
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C
O
COMPETENZE E MODALITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI 
 
Compiti operativi delle risorse di formazione interne ed esterne (gruppi di lavoro 
docenti , consulenti aziendali, tutors): 

 valutare la rispondenza e lôopportunit¨ di  programmi operativi rispetto ai bisogni 
di orientamento scolastico e  alle necessità di nuovi ruoli professionali sul   
mercato territoriale, nazionale e U.E.; 

 valutare lôefficienza e lôefficacia dei progetti formativi, cio¯ la capacit¨ di 
conseguire gli obiettivi prefissati; 

 valutare lôevolversi dei percorsi formativi nellôintreccio di 
progetto/processo/prodotto di formazione (tutors/esperti/consulenti aziendali), di 
insegnamento (docenti), di apprendimento (allievi); 

 valutare i risultati intermedi e conclusivi delle Unità di Competenza, ossia i 
prodotti in termini di nuove conoscenze, abilità e competenze (allievi), 
incremento di professionalità (docenti), livello di funzionamento 
organizzativo, didattico e tecnologico (istituzione scolastica). 

 
La valutazione preliminare è incentrata sui criteri di: 
1) adeguatezza della formulazione del progetto formativo progettuale rispetto alla 

misura programmatica di promozione di conoscenze/competenze/modelli 
comportamentali del profilo occupazionale target ; 

2) coerenza intrafase (tra le varie parti della progettazione formativa) ed interfase 
(tra le scelte operate). 

 
Per la valutazione iniziale del corso, criteri di stima progettuale sono: 
1) avanzamento come grado di attuazione delle strategie previste rispetto alle 

risorse disponibili (risorse umane, aziendali, tecnico e logistico strutturali) ; 
2) adeguamento come capacità del progetto di adeguarsi alle condizioni non 

modificabili della specifica realtà scolastico/aziendale sul territorio. 
 

Nellôiter corsuale ¯ opportuno, ai fini della revisione critica progettuale, rilevare e 
registrare gli errori eventualmente commessi nella formulazione del progetto 
formativo relativamente a selezione/impiego di risorse, scelta degli obiettivi, 
pianificazione delle attività. 

 

MODALITAõ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLõOFFERTA FORMATIVA 
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I paradigmi di valutazione periodica sono: 
1) avanzamento inteso come livello di realizzazione dellôazione formativa;  
2) efficacia come produttività del corso a livello di miglioramento negli 
apprendimenti, negli insegnamenti e nella organizzazione didattica-aziendale. 
Strumenti indicatori della valutazione periodica sono le verifiche diagnostiche 
allôinterno di ciascuna unit¨ di lavoro e sommative in conclusione di ciascun modulo 
didattico aziendale programmato. 
In analogia con il carattere differenziato della tipologia di attività formative lezioni 
partecipate; workshops; esercitazioni presso il laboratorio di informatica) le  
 
modalità di verifica risultano varie e calibrate sulle categorie del sapere/saper 
fare/saper essere. 
 

 
 

× Il dirigente scolastico prof. Vladimiro CALIOLO riceve i giorni feriali dalle ore 
11.00 alle ore 13.00. 

 
× La segreteria è aperta : 

 al pubblico nei giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 

 agli alunni  nei giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 
 

×   I genitori degli allievi vengono ricevuti dai docenti secondo il calendario di 
ricevimento comunicato allôinizio dellôanno scolastico con apposita circolare. 

 
×  Lo sportello per informazioni e consulenze rimane aperto nei giorni pari  

dalle ore 11.00 alle ore 14.00. 
 

× La scuola rimane aperta per attività formative aggiuntive di insegnamento e 
non in orario pomeridiano nei giorni feriali e  il sabato mattina. 

 
× Per ulteriori informazioni sono disponibili per la consultazione la carta dei 

servizi e il progetto educativo di istituto. 
 

Il Piano dellôOfferta Formativa per lôanno scolastico 2009/2010 è stato deliberato 
dal Collegio dei Docenti allôunanimit¨ nella seduta del 02 Settembre 2009 
verbale n. 1 
 
 
Brindisi,  02 Settembre 2009  
 
 
                                                            Il Dirigente Scolastico 
                                                         (prof. Vladimiro CALIOLO) 
 

SPORTELLO IPSSAR 
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SCHEDA 2/1 
 

 

Processo comunicativo Comunicazione IPSSAR 
Comunicazione esterna: 

 Informazione e pubblicizzazione 

FINALITAô: 
 

 Sviluppare le misure di 
accompagnamento 
progettuale nelle 
dimensioni della 
informazione, consulenza 
e pubblicizzazione mass-
mediologica 

 

 Consolidare e potenziare il 
posizionamento della 
scuola-azienda IPSSAR 
sul territorio  

 

 Sviluppare le dinamiche 
comunicativo-relazionali 
tra scuola, utenza target, 
genitori e territorio 

  
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 

 Attività di scrittura tecnica 
giornalistica e 
archiviazione rassegna 
stampa IPSSAR  

 Gestione di occasioni 
aggregative tra 
componenti interne ed 
esterne alla scuola 
(riunioni strutturate; 
giornate informative, visite 
di orientamento alla scelta 
IPSSAR) 

 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 
- ex-ante progettualità IPSSAR 
per strategica programmazione 
attività di informazione e 
pubblicizzazione rispetto a 
tipologia progetto, target di 
riferimento, contenuti informativi e 
modalità di divulgazione  

 
- fase iniziale attuativa 
progettualità IPSSAR per rilievo 
criteri quali-quantitativi di 
adesione alle iniziative 
progettuali, adeguatezza ed 
efficacia delle misure informative 

 
- fase in progress attuativa 
progettuale per analisi bisogni di 
informazione dei gruppi di 
apprendimento e/o componente 
genitoriale  
 
- fase finale per attività di 
supporto informativo e 
divulgazione degli esiti progettuali 
IPSSAR 
 
 
STRUMENTI 
 
-Questionario di rilevazione  di 
conoscenza e documentazione 
attività IPSSAR presso target 
scolastico/extrascolastico 

 
 

PRODOTTI/ 
RISULTATI ATTESI  
 

 Documentazione 
processi ed esiti 
formativi IPSSAR 
 

 Promozione della 
scuola sul territorio 

 

 Condivisione degli 
obiettivi formativi e 
sviluppo senso di 
appartenenza alla 
comunità scolastica 
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SCHEDA  2/2 

 

Processo comunicativo comunicazione IPSSAR 
Comunicazione esterna: 

Accordi di Rete 

FINALITAô: 

 Sviluppare le dinamiche 
comunicativo-relazionali 
tra scuole, enti sociali e di 
categoria, Università e 
Istituti di ricerca per il 
coordinamento e la 
sinergia di interventi 
orientativi allo studio e al 
lavoro; 

 consolidare ed ottimizzare 
la rete di rapporti con 
aziende settoriali per la 
definizione ed 
implementazione dello 
standard di qualità di 
processi formativi, 
produttivi e di erogazione 
del servizio; 

 Ottimizzare il processo di 
scambio interculturale e 
mobilità occupazionale 
U.E.. 

 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività di progettazione e 
coordinamento moduli 
formativi e azioni di 
sistema per la coerenza e 
continuità in verticale ed 
orizzontale tra i diversi 
ordini di scuola e gradi 
dellôorientamento 
scolastico/professionale e 
per lôinnovazione 
scientifico-metodologico 
dellôofferta formativa;  

 Attività di coprogettazione 
scuola-azienda per 
sviluppo di competenze 
tecnico professionali e 
trasversali di 
comunicazione aziendale; 

 Attività di coprogettazione 
scuole e aziende in ambito 
U.E. per sviluppo 
competenze linguistiche 
ed interculturali  

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 
- ex-ante progettualità IPSSAR 
per efficace definizione della rete 
rispetto a risorse e know how 
didattico-aziendale e fabbisogni  

 
- fase iniziale per allocazione ruoli 
e definizione del team working 

 
- fase in progress attuativa 
progettuale  

 
- fase finale attuativa progettuale 
 
 
 
 
 
STRUMENTI 
 
-strumentazione marketing 
scolastico IPSSAR 
-documentazione progettuale 
POF/PON/CIPE 
- schede di rilevazione efficacia 
produttiva della rete, 
soddisfazione componenti della 
rete e disponibilità alla continuità 
di cooperazione  
 

 
 

PRODOTTI/ 
RISULTATI ATTESI  
 

 Documentazione 
processi ed esiti 
formativi in rete 

 

 Continuativa 
relazionalità tra 
IPSSAR BR e 
network partners 
per iniziative 
culturali 
vocazionali, per 
stage e/o mobilità 
occupazionale 
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SCHEDA 2/3 
 

Processo comunicativo Comunicazione IPSSAR 
Comunicazione interna: 

Comportamento organizzativo interno  

FINALITAô: 

 Progettare gli spazi 
laboratoriali come 
ambienti di apprendimento 
organizzativo fondati su 
partecipazione, 
interfunzionalità e stile 
gestionale collaborativo; 

 Sostenere il processo di 
comunicazione 
interdipartimentale 
attraverso risorse 
tecnologiche interne 
(cablaggio), risorse di 
informazione e 
documentazione e 
organizzazione funzionale 
del personale della scuola. 

 Regolamentare gli 
standard procedurali di 
Istituto a livello di gestione 
classe, attività esterne, 
coordinamento e uso 
complessivo di ogni 
laboratorio secondo piano 
di lavoro strutturato  

  
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività di 
standardizzazione delle  
procedurale di 
funzionamento delle ADA 
(aree di attività scuola) 

 Strutturazione 
dellôorganigramma 
didattico-aziendale, 

 attività di formazione 
gestione ADA 

 attività di briefing e 
debriefing ADA della 
Scuola 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 
- ex-ante processi IPSSAR per 
analisi bisogni   

 
-iniziale: con bilancio competenze 
(interventi di omogeneizzazione 
metodologica rispetto a standard 
qualitativi procedurali)  

 
-in itinere/finale su: 
funzionamento ADA 
di tutela e sicurezza nelle attività 
scolastica 
 
 
 
STRUMENTI 
 
-attività di briefing e debriefing 
ADA della Scuola 
-regolamento di Istituto 
 

 

PRODOTTI/ 
RISULTATI ATTESI  
 
 
Standardizzazione  
procedure di  
comunicazione 
interna/esterna 
IPSSAR BR 
 
Regolamento di 
Istituto 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 67 

SCHEDA 2/4 
 
 

Processo comunicativo Comunicazione IPSSAR 
Comunicazione tecnologica: 

School Web 

FINALITAô: 

 Innovare la gestione della 
comunicazione pubblica 
orientata alla moderna 
information technology. 

 Garantire la capillare 
diffusione 
dellôinformazione ICT sui 
percorsi formativi IPSSAR 
BR  

 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 

 Attività di progettazione e 
ed implementazione sito 
www.alberghierobrindisi.it  

 Attività di ricerca-azione 
progettuale on line gruppi 
di apprendimento IPSSAR 
BR 

  

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 
- ex-ante progettualità IPSSAR 
per strategica programmazione 
attività di informazione e 
pubblicizzazione rispetto a 
tipologia progetto, target di 
riferimento, contenuti informativi e 
modalità di divulgazione  

 
- fase iniziale attuativa  

 
- in progress  

 
- finale su esiti efficacia formativa 
e impatto sociale  
 
 
 
STRUMENTI 
 
-test di rilevazione efficacia 
comunicativa  sito web  
-  
 

 
 

PRODOTTI/ 
RISULTATI ATTESI  
 

 Documentazione 
ICT processi ed 
esiti formativi 
IPSSAR 

 

 Promozione della 
scuola sul territorio 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 68 

 
SCHEDA 3/1 
 

Processo formativo Sistema di qualità IPSSAR 
Marketing scolastico 

 

FINALITAô: 
 
FINALITAô: 

 Sviluppare una metodologia 
sistemica di monitoraggio anche 
di matrice tecnologica per la 
ricerca/azione sui processi 
formativi nelle fasi ex ante 
progettuale, in itinere, finale ed 
ex post di impatto occupazionale 
e/o di formazione continua 

  

 Elaborare strumenti di indagine 
conoscitive di utenza target e 
fabbisogni formativi  

  

 Documentare gli indici di 
frequenza/livello di 
apprendimento degli studenti in 
modo funzionale agli interventi 
di prevenzione/riduzione 
dellôinsuccesso scolastico 

  

 Applicare le tecniche/procedure 
di monitoraggio alle misure 
progettuali di riequilibrio 
metodologico e di eccellenza 
per la codifica e decodifica degli 
esiti formativi  

  

 Elaborare una mappa di 
posizionamento e mobilità 
occupazionale degli studenti 
IPSSAR BR 

 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 
Á Attività di direct marketing  
Á Strutturazione banca dati 

 
 

 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO 
 
iniziali:  
-test sociometrico 
test di ingresso disciplinari 
 
in itinere: 
-Prove semistrutturate  
-raccolta dati esiti formativi 
 
finali: 
-rilevazione dati indici di 
successo scolastico 
posizionamento occupazionale.  
 
MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio/lavoro 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio/lavoro. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  
 
 

 
 

PRODOTTI/RISULTA
TI ATTESI 
 
Interventi di 
omogeneizzazione 
metodologica docenti 
area comune, di 
indirizzo  
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SCHEDA 3/2 
 

Processo formativo Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

FINALITAô: 

 Sostenere il processo di 
qualificazione dellôIstituzione 
scolastica, delle risorse umane e 
strutturali attraverso una 
metodologia sistemica di ricerca-
azione  

 Focalizzare lôazione formativa 
sulle aree suscettibili di 
innovazione e sviluppo (direzione 
e organizzazione dellôistituzione 
scolastica, relazioni interne ed 
esterne, information technology, 
alternanza scuola-lavoro) 

 Osservare i criteri collegiali e 
qualitativi di innovazione POF 
IPSSAR secondo le misure di 
flessibilità, responsabilità, 
integrazione ed ampliamento ex 
Reg. Autonomia art. 21 legge 
15/03/97 n° 59 riferite alla 
specifica identit¨ dellôIstituto 
(tipologia utenza e fabbisogni 
formativi, identità vocazionale 
turistico-ricettiva, realtà territoriale, 
risorse e opportunità formative) 

 Progettare situazioni formative 
con carattere di sperimentazione, 
innovazione e sviluppo 
istituzionale/interistituzionale 

 Documentare i processi educativi 
IPSSAR nella strutturazione POF  

 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 
 
Á strutturazione e 

aggiornamento POF 
Á ricerca e documentazione su 

iniziative di innovazione e 
sviluppo MIUR  

Á elaborazione progetti formativi 
di sviluppo 

Á innovazione MIUR/IFTS/ 
Alternanza scuola-lavoro 

Á raccordo progettuale 
POF/PON 

 

MONITORAGGIO DI 
PROCESSO 
 
iniziali:  
-analisi dei bisogni POF 
 
 
in itinere: 
 di adeguamento POF ai 
bisogni utenza target e al 
framework formativo 
istituzionale 
 
finali: 
rilevazione indici di successo 
scolastico e studentsô 
satisfaction  
 
 

 
 

PRODOTTI/RISULTA
TI ATTESI 
 
Posizionamento 
IPSSAR su progetti 
istituzionale/interistituz
ionali a livello 
territoriale, nazionale, 
U.E.. 
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Scheda 3/2a 
 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione  docente 

Denominazione     
         progetto     
 

 
Metodologia attiva 

Responsabile  
         progetto          

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

 
  Obiettivi  
 
 
 
 
 
 
 

 

 Sviluppare metodologia sistemica di gestione dinamica delle 
situazioni di insegnamento/apprendimento e delle relazioni 
funzionali 

          
        Destinatari 

 

 Docenti IPSSAR 

 
   Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
  Risorse umane 

 

 n° 1 esperto metodologia didattica 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 

 n° 1 docente coordinatore 
 

 
 Beni e servizi 

 strumentazione audio- video laboratoriale  spazio aggregativi 
IPSSAR 
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SCHEDA  3/2b 

 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione  ICT 

 
Denominazione     
         progetto      
 

Corsi di informatica 
Gestione applicativa rete didattica  

Hardware care 

 
Responsabile  
         progetto            

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

  Obiettivi  
 
 
 
 
 
 
 

 

 Sviluppare competenze informatiche  

 Stabilire relazione funzionale tra qualificazione tecnologica e 
applicazione didattica. 

          
        Destinatari 

 

 Docenti IPSSAR 

 
  Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
 Risorse umane 

 

 n° 1 esperto 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 

 n° 1 docente coordinatore 
 

 
 Beni e servizi 

 laboratori ICT 
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SCHEDA  3/2b 

 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione  Linguistica 

 
Denominazione     
         progetto      
 

                            Corso base di Lingua Inglese 

 
Responsabile  
         progetto            

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

  Obiettivi  
 
 
 
 
 
 
 

 

 Sviluppare competenze linguistiche  di base 

 Stabilire relazione funzionale tra qualificazione linguistica  e 
applicazione didattica CLIL ( Content and Language Integrated 
Learning) 

          
        Destinatari 

 

 Docenti IPSSAR 

 
  Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
 Risorse umane 

 

 n° 1 esperto 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 
 
 

 
 Beni e servizi 

 laboratorio linguistico-multimediale 
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  SCHEDA 3/2c 

 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento            Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione laboratoriale  

Denominazione     
         progetto    
 

 
Corso di Grafica Multimediale 

 
Responsabile  
         progetto            

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

 
Obiettivi : 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Sviluppare competenze avanzate di uso programmi di grafica 
multimediale; 

 Stabilire correlazione significativa e funzionale tra competenze 
di elaborazione grafica multimediale e vantaggio formativo per  
docenti area ICT e di tutte le aree disciplinari; 

 Sostenere la capacità docente di pianificazione attività 
laboratoriali secondo criteri metodologici di coordinamento 

          
        Destinatari 

 

 Docenti del laboratorio ICT 

 Docenti IPSSAR non direttamente coinvolti nellôattivit¨ di 
laboratorio 

 
   Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
  Risorse umane 

 

 n° 1 esperto 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 

 n° 1 docente coordinatore 
 

 
 Beni e servizi 

 strumentazione lab. grafica multimediale  
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 SCHEDA  3/2d  

 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione  tecnica 

 
Denominazione     
         progetto     
 

Corso di Alta Cucina 

 
Responsabile  
         progetto           

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

  Obiettivi : 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sviluppare competenze avanzate di trasformazione gastronomica 
nella dimensione sperimentale tecnologica 
 
stabilire correlazione significativa e funzionale tra knowhow 
laboratoriale, ricerca e sviluppo per i docenti di tutti i settori di 
indirizzo vocazionale; 
Sostenere la capacità docente di pianificazione attività laboratoriali 
secondo criteri metodologici di coordinamento 

          
        Destinatari 

 

 Docenti IPSSAR 

 
  Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
Risorse umane 

 

 n° 1 esperto 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 

 n° 1 docente coordinatore 
 

 
Beni e servizi 

  strumentazione laboratoriale ex interventi di 
adeguamento/completamento PON  
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 SCHEDA  3/2D  

 

Misura FLESSIBILITAô/AMPLIAMENTO 

Riferimento normativo  ART.4 e 9 Regolamento 

Area di intervento Sistema di qualità IPSSAR 
Ricerca e Sviluppo 

Processo  Formazione  tecnica 

 
Denominazione     
         progetto     
 

Corso di Enogastronomia 
 

 
Responsabile  
         progetto           

 
Dirigente scolastico Caliolo Vladimiro 
 
 

  Obiettivi : 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sviluppare competenze avanzate di saggio/degustrazione 
enogastronomica  
stabilire correlazione significativa e funzionale tra knowhow 
laboratoriale, ricerca e sviluppo per i docenti di tutti i settori di 
indirizzo vocazionale; 
Sostenere la capacità docente di pianificazione attività laboratoriali 
secondo criteri metodologici di coordinamento 

          
        Destinatari 

 

 Docenti IPSSAR 

 
  Durata 

 

 anno scolastico 2009/2010 
 

 
Risorse umane 

 

 n° 1 esperto 

 n° 1 collaboratore scolastico 

 n° 1 assistente tecnico 

 n° 1 docente coordinatore 
 

 
Beni e servizi 

  strumentazione laboratoriale ex interventi di 
adeguamento/completamento PON  
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SCHEDA  6/1 

 
 

Processo  Servizi Interistituzionali: 
L2 italiano giovani extracomunitari 

  
 

OBIETTIVI: 
 sviluppare le conoscenze e competenze 

linguistiche di italiano in contesto 
situazionale quotidiano  

 sviluppare le capacità interculturali di 
analisi comparata delle diverse realtà 
linguistiche, geografiche, territoriali 

 conoscere gli strumenti per navigare e 
per reperire le informazioni ñwww.comò 

 sviluppare il glossario tecnico funzionale 
alla navigazione 

 conoscere ed elaborare semplici testi 
telematici 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Gruppi di apprendimento cooperativo 
 Attività di formazione on line 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sul livello 
motivazionale/requisiti di 
partecipazione ai corsi  

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
soddisfacimento corsuale e  
capacità di interazione 
comunicativa; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale 
sugli esiti della ricerca-azione 
corsuale e indice di 
soddisfacimento corsisti 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti a: 

- Adeguamento/avanzamento delle 
competenze linguistiche 
 

 
STRUMENTI 
-strumento di rilevazione delle 
motivazioni/aspettative corsuali  

-strumenti di monitoraggio UFC 
corsuali   
-course satisfaction 
 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Continuità formativa 
dei partecipanti al 
corso 
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SCHEDA 6/2 
 

Processo  Servizi Interistituzionali: 
L2 italiano adulti extracomunitari 

OBIETTIVI:  
Livello Base 
A1 
Comprendere e usare espressioni di uso 
quotidiano e frasi indispensabili per 
soddisfare bisogni di tipo concreto. 
Presentare se stesso/a e gli altri ed essere 
in grado di fare domande e rispondere su 
informazioni personali (dove abita, le cose 
che possiede ecc.). Interagire in modo 
semplice purché l'altra persona parli 
lentamente e sia disposta a collaborare. 
A2 
Comprendeere frasi ed espressioni di uso 
frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (es. informazioni personali e 
familiari di base, fare la spesa, la geografia 
locale). Comunicare in attività semplici e di 
routine che richiedono un semplice scambio 
di informazioni su argomenti familiari e 
comuni. Descrivere in termini semplici 
aspetti del suo background, dell'ambiente 
circostante ed esprimere bisogni immediati 
Livello Autonomo 
B1 
Comprendere i punti chiave di argomenti 
familiari che riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc.. Muoversi con disinvoltura in 
situazioni che possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese in cui si parla la lingua. 
Essere in grado di produrre un testo 
semplice relativo ad argomenti che siano 
familiari o di interesse personale. Essere in 
grado di descrivere esperienze e 
avvenimenti, sogni, speranze ambizioni e 
spiegare brevemente le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. 
B2 
Comprendere le idee principali di testi 
complessi su argomenti sia concreti che 
astratti, comprese le discussioni tecniche nel 
suo campo di specializzazione. Essere in 
grado di interagire con una certa scioltezza 
e spontaneità che rendono possibile 
un'interazione naturale con i parlanti nativi 
senza sforzo per l'interlocutore. Produrre un 
testo chiaro e dettagliato su un'ampia 
gamma di argomenti e spiegare un punto di 
vista su un argomento fornendo i pro e i 
contro delle varie opzioni. 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Gruppi di apprendimento cooperativo 
 Attività di formazione on line 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sul livello 
motivazionale/requisiti di 
partecipazione ai corsi  

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
soddisfacimento corsuale e  
capacità di interazione 
comunicativa; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale 
sugli esiti della ricerca-azione 
corsuale e indice di 
soddisfacimento corsisti 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti a: 

- Adeguamento/avanzamento delle 
competenze linguistiche 
 

 
STRUMENTI 
-strumento di rilevazione delle 
motivazioni/aspettative corsuali  

-strumenti di monitoraggio UFC 
corsuali   
-course satisfaction 
 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Continuità formativa 
dei partecipanti al 
corso 

 
 



 78 

 
SCHEDA  6/3 
 

Processo  Servizi Interistituzionali: 
L2 Italiano docenti 

 
OBIETTIVI:  

 

 mettere a sistema le esperienze 
territoriali sulle tematiche 
dellôintercultura; 

 sensibilizzare alle pari opportunità 
di insegnamento/apprendimento 
per gli alunni stranieri; 

 aggiornare sulle metodologie che 
meglio rispondono alla necessità 
di: 

o programmare percorsi di 
accoglienza/integrazione; 

o insegnare la lingua italiana 
come lingua dello studio e della 
comunicazione interculturale. 

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Gruppi di apprendimento cooperativo 
 Attività di formazione on line 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sul livello 
motivazionale/requisiti di 
partecipazione ai corsi di 
formazione degli operatori della 
scuola  

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
soddisfacimento corsuale e  
capacità di inferenza progettuale 
applicativa; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale 
sugli esiti della ricerca-azione 
corsuale e indice di 
soddisfacimento corsisti 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti ai 
seguenti indicatori: 

- Adeguamento/avanzamento delle 
conoscenze relative agli ambiti di 
innovazione didattico-linguistica; 
- Impatto  didattico applicativo 
dellôinput corsuale  

 
STRUMENTI 
-strumento di rilevazione delle 
motivazioni/aspettative corsuali  

-strumenti di monitoraggio UFC 

corsuali   
-course satisfaction 
 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Attività progettuali di  

rete interculturale 
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SCHEDA  12/1 
 

Processo  Educazione permanente al lavoro: 
il tirocinio interno in economato 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 

 sostenere il processo di 
orientamento vocazionale 

 sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunitaô 
scolastica/aziendale 

 facilitare lo sviluppo di una 
metodologia sistemica di analisi 
settoriale rispetto a: 
organizzazione del lavoro, 
standard e criteri di qualitaô 

 sviluppare abilità tecniche settoriali 
 
 
 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative exante 
tirocinio 

 Attività di affiancamento aziendale  

 Attività di debriefing/valutazione 
tirocinio 

 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al briefing 
aziendale su standard esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di metodo 
(prestazione individuale, a 
gruppi, rotativa, modalità di 
affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa 
nei reparti produttivi 
della scuola/azienda 
IPSSAR BR  
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SCHEDA n°12/2 
 

Processo  Educazione permanente al lavoro: 
il tirocinio interno in focacceria 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 

 sostenere il processo di 
orientamento vocazionale 

 sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunitaô 
scolastica/aziendale 

 facilitare lo sviluppo di una 
metodologia sistemica di analisi 
settoriale rispetto a: 
organizzazione del lavoro, 
standard e criteri di qualitaô 

 sviluppare abilità tecniche settoriali 
 
 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative exante 
tirocinio 

 Attività di affiancamento aziendale  

 Attività di debriefing/valutazione 
tirocinio 

 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al briefing 
aziendale su standard esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di metodo 
(prestazione individuale, a 
gruppi, rotativa, modalità di 
affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa 
nei reparti produttivi 
della scuola/azienda 
IPSSAR BR  
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SCHEDA n°12/3 
 

Processo  Educazione permanente al lavoro: 
il tirocinio interno in pasticceria 

 
 

OBIETTIVI: 
 

 sostenere il processo di 
orientamento vocazionale 

 sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunitaô 
scolastica/aziendale 

 facilitare lo sviluppo di una 
metodologia sistemica di analisi 
settoriale rispetto a: 
organizzazione del lavoro, 
standard e criteri di qualitaô 

 sviluppare abilità tecniche settoriali 
 
 
 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative ex ante 
tirocinio 

 Attività di affiancamento aziendale  

 Attività di debriefing/valutazione 
tirocinio 

 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al briefing 
aziendale su standard esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di metodo 
(prestazione individuale, a 
gruppi, rotativa, modalità di 
affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa 
nei reparti produttivi 
della scuola/azienda 
IPSSAR BR  
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SCHEDA  12/4 
 

Processo  Educazione permanente al lavoro: 
il tirocinio interno open bar 

 
 

OBIETTIVI: 
 

 sostenere il processo di 
orientamento vocazionale 

 sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunitaô 
scolastica/aziendale 

 facilitare lo sviluppo di una 
metodologia sistemica di analisi 
settoriale rispetto a: 
organizzazione del lavoro, 
standard e criteri di qualitaô 

 sviluppare abilità tecniche settoriali 
 
 
 
MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative exante 
tirocinio 

 Attività di affiancamento aziendale  

 Attività di debriefing/valutazione 
tirocinio 

 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al briefing 
aziendale su standard esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di metodo 
(prestazione individuale, a 
gruppi, rotativa, modalità di 
affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa 
nei reparti produttivi 
della scuola/azienda 
IPSSAR BR  
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SCHEDA 13/1 

 
 

Processo formativo Il tirocinio integrato sul territorio  

Ristorazione moderna organizzata 

FINALITAô: 
 

 sviluppare visione 
regiocentrica/territoriale del 
mercato della ristorazione 
moderna organizzata 

 integrare/ampliare le 
conoscenze scolastiche in 
ambito operativo-aziendale. 

 Conoscere ed applicare le 
procedure standard aziendali 
per la elaborazione di prodotti 
e servizi di ristorazione  

 sviluppare capacità di 
relazione in contesto 
aziendale. 

 
 

  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative 
exante tirocinio 

 Attività di affiancamento 
aziendale  

 Attività di 
debriefing/valutazione 
tirocinio 

 
 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al 
briefing aziendale su standard 
esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di 
metodo (prestazione 
individuale, a gruppi, rotativa, 
modalità di affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa nei 
reparti produttivi della 
scuola/azienda IPSSAR 
BR  
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
SCHEDA 13.2 
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Processo comunicativo Il tirocinio integrato sul territorio  

Ospitalità turistico-ricettiva 

FINALITAô: 
 

 sviluppare visione 
regiocentrica/territoriale del 
mercato dellôospitalit¨ turistico-
ricettiva 

 integrare/ampliare le 
conoscenze scolastiche in 
ambito operativo-aziendale. 

 Conoscere ed applicare le 
procedure standard di  servizi 
di ospitalità  

 sviluppare capacità di 
relazione in contesto 
aziendale. 

 
 

  

MODALITA ô DI ATTUAZIONE: 

 

 Attività teorico-formative 
exante tirocinio 

 Attività di affiancamento 
aziendale  

 Attività di 
debriefing/valutazione 
tirocinio 

 
 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche iniziali:  
 Questionario esperenziale  

 Prova semistrutturata area di 
indirizzo 

 Check list abilità operative  

in itinere: 
- Prestazioni tecnico-professionali 
secondo  standard IPSSAR  

 

finali: 
 Check list competenze in esito  

 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
- Valutazione delle prestazioni 

lavorative incentrate sui criteri 
di: 

 Avanzamento rispetto ai 
prerequisiti di ingresso 

- Adeguatezza rispetto al 
briefing aziendale su standard 
esecutivi 

- Efficacia rispetto alla qualità 
organizzativa e 
comportamentale. 

 
STRUMENTI 
Á Scheda di valutazione 

sommativa sugli indici di 
frequenza,  sugli aspetti di 
contenuto(compiti, mansioni, 
operazioni,capacità  operative 
attegiamenti); aspetti di 
metodo (prestazione 
individuale, a gruppi, rotativa, 
modalità di affiancamento) 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Comprensione dei 
processi aziendali 
 
Capacità operativa nei 
reparti produttivi della 
scuola/azienda IPSSAR 
BR  
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SCHEDA 14/1 
 
 
 

Processo  Tirocinio riabilitativo 
Abilitazione al lavoro: il bar 

OBIETTIVI:  
 

 Sviluppare capacità di orientamento 
laboratoriale negli spazi operativi: 
sala/bar/office 

 Sostenere la comprensione della  
relazione funzionale tra 
apparecchiature e destinazione dôuso. 

 Abilitare allo svolgimento di compiti 
operativi con sviluppo di memoria 
strumentale e manualità fine 

 Educare al comportamento 
laboratoriale rispetto a: percezione 
spazio-temporale e coordinazione 
oculo-manuale 

 Sviluppare glossario minimo funzionale 
e formule comunicative orientate al 
cliente  

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività formative di copying/modelling   

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

 Attività di 
insegnamento/apprendimento 
individualizzato 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sulle risorse 
attive di apprendimento 

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
orientamento laboratoriale e 
acquisizione basilare di abilità 
tecniche; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale sugli 
esiti progettuali 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti ai seguenti 
indicatori: 

- prestazione secondo standard 
minimi procedurali 
 

 
STRUMENTI 

-strumenti di monitoraggio corsuale   

-profilo dinamico-vocazionale 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Dinamica gestione di  
situazione operativa 
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SCHEDA 14/2 
 

Processo  Abilitazione al lavoro: produzione biscotti 

OBIETTIVI:  
 

 Sviluppare capacità di orientamento 
laboratoriale negli spazi operativi 

 Sostenere la comprensione della  
relazione funzionale tra 
apparecchiature e destinazione 
dôuso. 

 Abilitare allo svolgimento di compiti 
operativi con sviluppo di memoria 
strumentale e manualità fine 

 Educare al comportamento 
laboratoriale rispetto a: percezione 
spazio-temporale e coordinazione 
oculo-manuale 

 Sviluppare glossario minimo 
funzionale e formule comunicative 
con i membri della brigata  

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività formative di 
copying/modelling   

 Attività laboratoriali di 
apprendimento cooperativo 

 Attività di 
insegnamento/apprendimento 
individualizzato 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sulle risorse 
attive di apprendimento 

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
orientamento laboratoriale e 
acquisizione basilare di abilità tecniche; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale sugli 
esiti progettuali 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti ai seguenti 
indicatori: 

- prestazione secondo standard minimi 
procedurali 
 

 
STRUMENTI 

-strumenti di monitoraggio corsuale  

-profilo dinamico-vocazionale 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Dinamica gestione di  
situazione operativa  
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SCHEDA  14/3 
 

Processo   

Abilitazione al lavoro: decorazione piatti 
OBIETTIVI:  
 

 Sviluppare capacità di orientamento 
laboratoriale negli spazi operativi 

 Sostenere la comprensione della  
relazione funzionale tra 
apparecchiature e destinazione 
dôuso. 

 Abilitare allo svolgimento di compiti 
operativi con sviluppo di memoria 
strumentale e manualità fine 

 Educare al comportamento 
laboratoriale rispetto a: percezione 
spazio-temporale e coordinazione 
oculo-manuale 

 Sviluppare glossario minimo 
funzionale e formule comunicative 
con i membri della brigata  

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività formative di 
copying/modelling   

 Attività laboratoriali di 
apprendimento cooperativo 

 Attività di 
insegnamento/apprendimento 
individualizzato 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sulle risorse 
attive di apprendimento 

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
orientamento laboratoriale e 
acquisizione basilare di abilità tecniche; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale sugli 
esiti progettuali 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti ai seguenti 
indicatori: 

- prestazione secondo standard minimi 
procedurali 
 

 
STRUMENTI 

-strumenti di monitoraggio corsuale  

-profilo dinamico-vocazionale 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
Dinamica gestione di  
situazione operativa  
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SCHEDA 14/4 
 

Processo  Abilitazione al lavoro: uso PC 
 
 

OBIETTIVI: 
 

 Sviluppare capacità di orientamento 
laboratoriale  

 Sostenere la comprensione della  
relazione funzionale tra hardware e 
periferiche 

 Educare al comportamento 
laboratoriale rispetto a: percezione 
spazio-temporale e coordinazione 
oculo-manuale 

  Abilitare allôuso basilare del PC  

 Sviluppare glossario minimo funzionale 
 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività formative di copying/modelling   

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo  

 Attività di 
insegnamento/apprendimento 
individualizzato 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 

Verifiche 
iniziali:  
-Verifiche in ingresso sulle risorse 
attive di apprendimento 

 

in itinere: 
-Verifiche in itinere sul grado di 
orientamento laboratoriale e 
acquisizione basilare di abilità 
tecniche; 
 

finali: 
-Valutazione sommativa finale sugli 

esiti progettuali 
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

I risultati si intendono riferiti ai seguenti 
indicatori: 

- compito laboratoriale secondo 
standard minimi procedurali 
 

 
STRUMENTI 

-strumenti di monitoraggio corsuale  

-profilo dinamico-vocazionale 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 
 
Impatto pedagogico di 
motivazione e 
sostegno 
allôapprendimento 
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SCHEDA 18/1 
 

Processo  Corso di approfondimento:  

ñTecniche di Cucina" 
Å Antipasti diversi 
ÅI colori e i sapori del riso 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 
Ob. formativi: 

 Potenziare i requisiti attitudinali e 
vocazionali 

 Sviluppare capacità di specializzazione 
funzionale 

 Acquisire un livello di 
microprofessionalità rispondente ai 
trends evolutivi del mercato ristorativo 

Ob. specifici: 

 Approfondire i caratteri differenziali del 
menu antipasti 

 riconoscere il contributo creativo nella 
pianificazione/elaborazione menu  

 Conoscere ed applicare le procedure 
standard aziendali per la esecuzione 
delle pietanze nel settore specifico della 
brigata (preparazioni di antipasti caldi e 
freddi; primi piatti a base di riso e 
guarniture) 

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
 su  standard aziendali 
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio/lavoro 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio/lavoro. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

Á documentato 
aggiornamento 
sullo sviluppo di 
abilità tecnico-
professionali 
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SCHEDA n°18/2 
 

Processo  Corso di approfondimento:  
I  COCKTAILS 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 
Ob. formativi: 

 Potenziare i requisiti attitudinali e 
vocazionali 

 Sviluppare capacità di specializzazione 
funzionale 

 Acquisire un livello di 
microprofessionalità rispondente ai 
trends evolutivi del mercato  

Ob. specifici: 

 Conoscere le metodologie di 
promozione della drink list 

 Acquisire le principali strategie di 
vendita al bar 

 Sviluppare capacità  di esecuzione e  
risoluzione creativa di coctails  

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
 su  standard aziendali 
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio/lavoro 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio/lavoro. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

Á documentato 
aggiornamento 
sullo sviluppo di 
abilità tecnico-
professionali 

Á saggi di 
degustazione 
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SCHEDA 18/3 

 

Processo  Corso di approfondimento:  

 ñSelf care: percorso di educazione alimentareò 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 

 Suscitare negli studenti la 
consapevolezza del proprio 
comportamento alimentare; 

 Stabilire e far comprendere  la 
correlazione significativa tra equilibrio 
nutrizionale e benessere psicofisico; 

 Divulgare le linee guida per una 
corretta alimentazione 

 Evidenziare le principali patologie 
derivanti da comportamenti alimentari 
scorretti; 

 Sviluppare competenze scientifico-
professionali di pianificazione 
equilibrata menu 

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
 su  standard aziendali 
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio/lavoro 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio/lavoro. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

 strumenti di 
marketing: 
questionario 
rilevazione 
abitudini 
alimentari; grafici e 
tabelle; 

 sito web 
nutrizionale: diete 
personalizzate e 
proposta menu di 
dietetica applicata  
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SCHEDA  18/4 

 

Processo  Corso di approfondimento:  
 ñScrittura giornalisticaò 

 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 
Á Circolazione di informazioni rapide 

ed efficaci sul mondo giovanile della 
scuola 

Á Creazione per i giovani di spazi 
visibili di libertà espressiva 

Á Messa a fuoco le problematiche 
giovanili riferite anche alla parità di 
genere attraverso la voce dei diretti 
interessati 

Á Visibilità del mondo giovanile e dei 
suoi organismi di paritaria 
rappresentanza istituzionale 

Á Sostegno al rapporto di integrazione 
tra il mondo dei giovani e la società 
degli adulti 

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 Linguistico-espressive 
 

in itinere:  
- prove di scrittura tecnica 
 

finali: 
- prove editoriali 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 

 spazio  web 
editoriale 
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SCHEDA  18/5 

 

Processo  Corso di approfondimento:  
 ñNon solo marmellateò 
Tecniche di traformazione agroalimentare 
 

 
 
 

OBIETTIVI: 
 
Á sostenere metodologia scientifica 

laboratoriale di trasformazione della 
frutta 

Á documentare il processo produttivo e 
le misure di 
conservazione/distribuzione 
alimentare 

Á stabilire relazione significativa tra 
qualità alimentare  e  di immagine 
nella dimensione packaging IPSSAR 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list - 
 

in itinere:  
- prove esecutive di laboratorio 
 

finali: 
- compiti di produzione e 
presentazione 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
 laboratorio 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 laboratorio 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
Linea demo IPSSAR 
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SCHEDA   19/1 
 

Processo  Corso di eccellenza :  

ñTecniche di Pasticceria ñ 
 

 
 

OBIETTIVI: 
 
Ob. formativi: 

 Potenziare i requisiti attitudinali e 
vocazionali 

 Sviluppare capacità di specializzazione 
funzionale 

 Acquisire un livello di 
microprofessionalità rispondente ai 
trends evolutivi del mercato ristorativo 

Ob. specifici: 

 Riconoscere i caratteri differenziali 
delle materie prime 

 Conoscere ed applicare il ciclo di 
lavorazione 

 Sviluppare capacità applicative delle 
strumentazioni base nel ciclo produttivo 
della pasticceria 

 Conoscere ed applicare le tecniche di 
lavorazione e conservazione dei 
prodotti 

 Sviluppare capacità di guarnizione e 
decorazione dei prodotti dolciari 

 
 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
 su  standard aziendali 
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  studio/lavoro 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
 studio/lavoro. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 
 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

Á documentato 
aggiornamento 
sullo sviluppo di 
abilità tecnico-
professionali 
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SCHEDA 19/2 
 
 

Processo  Corso di eccellenza :  

ñTecniche di Pizzeriañ 
 

 
 

OBIETTIVI: 
 
Ob. formativi: 

 Potenziare i requisiti attitudinali e 
vocazionali 

 Sviluppare capacità di specializzazione 
funzionale 

 Acquisire un livello di 
microprofessionalità rispondente ai 
trends evolutivi del mercato ristorativo 

Ob. specifici: 

 Riconoscere i caratteri differenziali 
delle materie prime 

 Conoscere ed applicare il ciclo di 
lavorazione 

 Sviluppare capacità applicative delle 
strumentazioni nel ciclo produttivo della 
pizzeria 

 Conoscere ed applicare le tecniche di 
lavorazione e conservazione dei 
prodotti 

 
 

MODALITAô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
laboratorio 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
laboratorio. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

Á documentato 
aggiornamento 
sullo sviluppo di 
abilità tecnico-
professionali 
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SCHEDA  19/3 
 

Processo  Corso di eccellenza :  

ñLe sculture vegetali" 
 

 
 

OBIETTIVI: 
 
Ob. formativi: 

 Potenziare i requisiti attitudinali e 
vocazionali 

 Sviluppare capacità di specializzazione 
funzionale 

 Acquisire un livello di 
microprofessionalità rispondente ai 
trends evolutivi del mercato  

Ob. specifici: 

 Conoscere i caratteri 
plastici/differenziali delle materie prime 

 Conoscere ed applicare tecniche di 
incisione/modellamento delle diverse 
materie prime 

 Valorizzare i prodotti attraverso 
strategie di combinazione cromatica e 
disposizione coreografica 

 
 
 

MODALIT Aô DI ATTUAZIONE: 

 Attività teorico formative  

 Attività laboratoriali di apprendimento 
cooperativo 

MONITORAGGIO DI PROCESSO 
 

iniziali:  
 
-Check list competenze    
 tecnico-professionali 
 

in itinere:  
-Prestazioni professionali     
  
 

finali: 
-Prova dôarte 

  
 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
-Valutazione delle prove    
  incentrate sui criteri di: 
-Avanzamento rispetto ai   
  prerequisiti di ingresso 
-Adeguatezza delle strategie   
  individuali e cooperative di   
  laboratorio 
-Efficacia rispetto alla qualità   
 organizzativa,     
 comportamentale e produttiva    
 autonoma dei compiti di   
laboratorio. 
 
STRUMENTI 
 
-Scheda di valutazione   
  sommativa sugli indici di   
  frequenza,  sugli aspetti di   
  contenuto e di metodo  

 

PRODOTTI/RISULTATI 
ATTESI 
 

Á documentato 
aggiornamento 
sullo sviluppo di 
abilità tecnico-
professionali 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 




